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alto cbe io lo soUoponga al giudizio dell' E. V. , dap- 
puìchè 1« Scienze fisiche formando Rincora suo patri- 
monio, non tffmodì tradurre la mia causa ad un Iribo- 
nale simile a .quello dell' Avvocalo che in tutta la Enei' 
de di Virgilio non trovava altro di buono che la nul- 
lità del matrimonio tra Didoae ed Enea , o a quello 
del mercadante , il qnale , udendo dìr meraviglie deI-> 
la inveniiooe dei logaritmi del Neper, domandò quan- 
to frollaYa per cenlOi 

Subbielto adunque di questi miei scritti ò ono dei 
più curiosi fenomeni che la natura tratto tratto ci 
tnanìfcsta , quello cioè degli aeroliti ossia pietre ca- 
dete dal cielo. Per lunga pezza di tempo è stato que- 
sto considerato come una favola , o visione male os- 
servala ; ma 

» fiera o vento o demone che sia » 
desso è vero , e ciò dimostrano ed affermano scrittori 
gravissimi, Ì quali raccontano per la maggior parte cose 
vedute cogli occhi propri , e non con quelli del sa-« 
grestano ; ed i fatti, che in seguito riporterò , Io di< 
ranno sì manifesto , come lo è che 1' E. V. è quel- 
r illustre Filosofo che l' intera Europa ammira. ' 

Per quanto concordi però sieno questi scrittori nel-. 
lo affermare la verità del fatto , altrettanto mo^transl 
discordanti odi' assegnare la origine di queste pietre. 
E quantunque Io fìsiche • scienie sieno in questi aiti- 
mi tempi cotanto progredite , pure non si à ancora 
spiegato completamente il fenomeno; forsb perchè nes- 
SUDO ingegno superiore vi abbia pensalo « stimandolo 
oggetto di pura curiosità. D'altronde ha esistito contro 
questo fenomeno un pregiudizio scientifico che ha im- 
pedito moltiplicante le osservazioni. Ha da quel tempo 
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io cui, grazie ai lumi della vera Glosotiit, sisonomoN 
tiptìeale le osservazioni per la scoverta delle fi:4icb« 
verità , sì ò dileguato questo- pregìndiììo , ed i^ feno- 
meno è amcnesso presentemente (ra le fisiche verità 
le meglio dimostpate. Gasi in qnesU nllimi' tempi' som- 
mi ingegni hanno- sorpresa la natura nelle suo opera- 
lioni , l' hanno interrogata toGnchè- rinta non ha 
conceduto alla loro pertinacia il segreto che nascoor 
deva. E cosi bisognava praticare , poiché la vértlà del 
filosofo., acceneìaraente diceva il Hontì , è una- b«!lla 
ritrosa, che ooo si dà (uUa nuda, se non se in brac- 
cio del più importuno^ 

E se frattauto aoa si è ascora il tolto- spiegato à» 
questo fenomeno , ciò tà deve attribuire al perchè ^ 
Io stesso d» breve tempo è stato indagato con quella 
insieme di accortezsa e perspicacia, che in tali rinconlriì 
si richiede , come opinava l' ilkistre Arpioate , eh» 
VE. V. ha tanto io pregio, poiché altamente no seti- 
te (ulta la energi» e la- profonda filosofia: Omnium re- 
, rum princ^na parva itmt , sed iuta progres^ionibut utit 
augentur (1). 

I progrossi intanto della fisica , e le scovorte olle' 
nate in geologia non banoo permesso. che fosse rimasa 
ignorata la origino probabile di queste pietre. Quindi 
in questi ubimi lampi sì: sona date varie ' spicgazìoaìi 
di tal singolare fenomeiio , le qaali d' altronde la- 
sciano ancora qualche- circoslauM ioesplicala. Si i' 
creduto finora , e per lungo tempo , esseme causa la 
eleUricilà , quella .forza cioè della quale sì pnò dire 
che eoima l'universo , ed un teatro uè forma di sce< 

(1) Cic. de Sa. )ib. y. 
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ne sèmpre nooTe , e di oggetti che rinascono senza 
pò». Ma migliori osservazioDi hanno fatto (rorare 
inesatta la spiegazione che .se né dava secondo que- 
sto principio. Soggetto quindi delta sesta ed allima 
di queste lettere sarà il riportare' di questo fedomo- 
oo là spiegazione che presentemente viene ammessa 
dalla maggior parte dei fisici , come quella che svol- 
ge tntte le circostanze che mai . sempre accompagnano 
la caduta di questi aeroliti. E sottopongo il tulio al 
giudizio dell'E. V. , affinchè non si dica, che me la 
ca'ii precisamente come Frale Cipolla del Boccaccio , 
il quale impegnatosi di far vedere alla udienza la pen- 
na dell' Angelo Gahriello , fini col mostrare i carboni 
di S. Lorenzo. Che se poi mi rehderò reo di lesa 
promessa , son contento di essere condannato a non 
leggere altro in tutto il restante della mia vita fuorché 
le sonnifere poesie degli Arcadi , o ì tanti trattati 
dell'Astrologia giudiziaria. 

> Frutto intanto di questo mìo lavoro i lo aver fra- 
gaio principalmente in un immenso numero di Toln- 
n>i di antichi e moderni autori quante relanoni ù 
sono date su questi aeroliti , e di averle raccolte in 
piccola mole. Il che pare che non possa rìnscire io- 
fruttuoso a' enitori delle fisiche scienze , uè a co- 
loro che amano conoscere i fenomeni i - piii curiosi 
della natura. 1 libri vanno tanto aumentandosi ette 
non basterebbe più nn solo Omar a distroggeme la 
mole. Potrà dnnqne questo mio lavoro essere consi- 
derato , sotto tale aspetto , come nn compendio 
delle predelle relazioni , e rignardarsi come la som- 
ma di un calcolo che altrimenti sarei per chiamare 
infinito. Conviene condensare il . sapere attraverso la 
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fuga dei secoli » e noi ci andiamo ognora pib n- 
Ticiaando all' epoca predetta dal Condorcel, in cni u- 
rà mestieri esporre per tavole le nostre cogairìoni. 

Del resto , mi aagaro , signor Cavaliere Eccellen- 
tissimo , che non Le sembrerà strana la mia giacerà 
confessione di non. aver pretensione di crearmi aa- 
iore. Ho soltanto riflettalo che in nna epoca ed in' 
nn paese io cai il titolo di antore va a tanto buon 
mercato, si potrebbe ancora soQVire ao autore che non 
'pretende antorità. 

Si armi dunque 1' E. T. di pazienza , e Le dimo- 
strerò nella seguente lettera che questo fenomena 
realmente accade in natara. 

Di tolte le verità però che possan conleoere la 
mie parole , ninna potrà paragonarsi a quella della 
sincerità della mia slima e- del mio attaccamento per 
l'E. V. 
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LETTERA SECONDA. 



8 I ^'' f'^ioi^BO ^li >eroUU è A BtraDO e sorprai- 
^L,A^ dente, cb'ei noa è merarìglia m sia stato per 
^ iDBgo tempo coDsideralo come illasìone ottica, e 
posto nel numero delle favole paerili. Sino alla fine del 
secolo passato , quando le scienze fisiche non erano 
certamente nello stato dei tèmpi di Aristotile, il ce- 
lebre fisico M. Stiilz in ana soa Memoria relativa 
ad Dna bolide comparsa nel gioivo 26 ma^o 1761 
presso Hrascliìoa nel comilalo di Agram in Germa- 
nia chiaramente mostra la ina incredaliti nei segnen- 
ti termini, a Ma noi ci guardiamo dal conclude- 
» re che queste massu di ferro fossero realmente 
V cadute dal cielo. Si poterà crederlo nel 1761 , 
» tanto poco era a quella epoca Io avranzamento del- 
» la istoria naturale e della fisica ; ma nei nostri 
•0 giorni sarebbe inescnsabile accordare la menoma 
» confidenza a simili favole ». Vedesi qui il solito 
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destino delle fisiche Teriti , di essere cioè cotanto 
contrastate , mentre poi ai ammeltono senza con- 
trasto le più assurde dicerìe tramandateci dagli an- 
tichi. Infatti chi mai ha dubitato che il piccolissi- 
mo pesce remora non fermasse i più grossi vascelli? 
Chi mai ha dnlHtato che essendo sette ì huchi del- 
la lesta dell' nomo , sette pianeti fossero incomodati a 
presedervi 7 Chi mai ha dobitalo , che nei porli di 
mare non si mooia che nel tempo del flusso ? La 
esistenza dei cinocefali , cioè degli uomini colla te- 
sta di cane è stata creduta sino alla fine del secolo 
passalo. Gw poi dirò di quegli uomini di vista tan- 
to penetrante, che redoDO sotto terra alla profondi- 
tà di venti braccia ; vedono le sorgeoti , vedono la 
tnìoiere , vedono per conseguenza nei vivi corpi lo 
stomaco, il cuore, e le interiori lotte , e nonmu, 
per Dio , le loro teste vuote di cervello ? Molte di 
queste iaconlragtabili verità hanno altraversato mi- 
gliaia di generazioni senza il menomo incomodo dì 
s) Jnago viaggio. Ma quando poi si trattò di da- 
re ad intendere che vi sono degli antipodi , oh al- 
lora non se ne volle saper nulla ! Non vedete die 
le acque ascirebbero dai pozzi se ci fossero costoro ? 
Ecco V egida sotto coi si difendono i renitenti ad 
ammettere tutte le verità, che possono essere dimo- 
strale per argomenti da loro poco intesi , perchè ri- 
chiedono qualche attenzione che costa pare qualche 
fatica , e qnesta fatica , trista verità I è un nemi- 
co dell' uomo. 

£ pure slraTagantissimo nelle sne idee questo or- 
goglioso bipede) che pretendo ad ogni costo intitolar- 
si principino della natura , perchè racchinde nelle 
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Ire dìla della sna fronte Urirto orgoglio , ed i poi 
sempre propto ad ammettere gli assurdi i pia ma- 
nifesti, e rigettare le verità le meglio dimostrate. 
Fra il Domerò di queste nUìme intanto non sdegni 
r E. V. di annorerare qaelta degli ' aeroliti , l' ori- 
gine de' qoali , qaantanqae sia finora problematica, 
pare la loro comparsa non può richiamarsi in dub- 
bio , come esisteva la gravitìi prima di esseme sco- 
verte le leggi dal Nevton, e come i corpi bruti cri- 
stallizzano e crìstallizzavano prima della fiimosa ipo- 
tesi di Hao; Bolla loro genesi. 

Fra tutt' i rami inoltre delie fisiche scìenie , la 
Meteorologia paro che abbia ricevuta minore am- 
pliazione , comò quella forse che presenta nel 
sDoi fenomeni tanti e si svariati dati, che fatica im- 
proba hanno dovuto durare quei sommi che ne han- 
no voluto mettere a calcolo ì fenomeni. La più forte 
ragione poi si è , che in questa parte della scienza 
fisica regnano potentemente le ottiche illosiooì . né 
ì fenomeni si manifestano nella loro nuda verìtit. £ 
da riflettersi di vantaggio che fra tatti i fenome- 
ni' meteorologici, quello delle bolidi presenta le piA 
strane illusioni olliche ,' quale circostania ha fatto 
considerare come bolidi altre meteore che per Dal- 
la confondersi debbono col fenomeno del quale ci 
occnpiamo- Ed affinchè ai eviti questa confusioae non 
dispiaccia all' E. V. che io premetta alcune gene- 
rali osservazioni ai miei ragionamenti. 
' Gli aeroliti , ossia pietre cadute dal cielo reogO' 
no cosi chiamali da due vocaboli greci «v aria e 
XiSvi pietra. Queste masse solide sono menate sul- 
la terra da meteore che si chiamano bolidi o glo- 
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bi di fuoco. È quésta in efielU ana massa infiam- 
mata , che rassembhi ad .aaa stella cacfente , la qua- 
le comiQcia ad easervarsi ad oc' alteus consìdercTO- 
le , che avramaodoBi rafòdanMUte Terso la terra , aa- 
meota talmente di grandezza , che il suo diametro 
apparente sorpassa qualche rolla quello dulia- luna 
piena , che lancia Borente del fua)o , delle scintilla 
« delle fiamme , e che finisce per crepare con una 
rioleota esplosione. 

la ^ne se si è iniGcientemente rìcini al luogo - 
dorè arriene il fenomeno, si sentono dei sibili e 
rumor! simili a quelli che produce la caduta rapi- 
da dei corpi pesanti , e si reggono cadere delle pie- 
tre ia più o meno grande quantità. Queste pietre, 
i^e si chiamano Aeroliti , hanno al momento della 
loro caduta una temperatura elevatissima, e si pro- 
fondano più o meno nel suolo. Il loro rolame è ra- 
rìabìlisgimo : re' ne sono delle piccolissime, e H. 
Bov rapporta che quella caduta il 11 dicembre del- 
l' anno 1807 presso Wiston nel Connecticut arerà 
quasi 200 metri di lang^ezza ( palmi 623. 50 ). Pli- 
nio chiama la bolide' Capra>saltanle pe' suoi moti 
irregolari , Gassendo Face , ed altri la chiama- 
no Dragone , Trare t Scudo e Colonna , secondo 
la sua dirersa conformazione. Mi perdoni TE. V. se 
in questa mia definizione sia andato contro al sa- 
crosanto principio della brevità delle definizioni, tan- 
, lo inculcatomi dal mio maestro di Logica, che me 
ne risnona ancora la voce all' orecchio. Ma uscito da 
quella scuola ho conosciuto che .la maggior parie 
delle di/Iicollà , che insorgono nelle scienze, dipende 
dalle definizioni, e questa sconsolante verità l'hovc' 
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TÌficali^ qualche volta ancora nelle 6sicbe scieo' 
te. Cosi bb inleso dare piultoslo una deacrìzio- 
se che Doa defiaizione del fenomeno , poiché altrì- 
. menti , si sarebbe potalo confondere lo stesso 
con altre meteore luminose che possono essere ei- 
felto di fenomeni elettrici. Del pari , quando. Ulloa 
ci dice che a Santa Maria de la Papilla l'I] si ve- 
dono tntte le notti dei globi di fuoco , ciò non può 
intendersi delle vere bolidi , ma solamente dei fuo- 
-obi folletti, che, come l'È. V. conosce, sono co- 
munissimi ne' paesi caldi ed umidi. E se qui fosse- 
mi permesso di scendere pe( poco ai particolari csh- 
ratteristici che distinguer debbono le bolidi da ogni 
altra meteora laminosa , ne segnerei il vero, limile di 
distinzione , ricavandolo dalle circostanze che sempre 
mai accompagnano il fenomeno di ch'è parola. Ma poi- 
ché formar deve questo l'oggetto di una delle seguentL 
lettere , mi accinga nellapresento a dimo'itrare la veri- 
tà del fenomeno per mezio di storiche testimonianze. 
E sulle prime , signor Cavaliere Eccellentissimo , 
con timore Le rassegnerei una debole mìa idea, se noo 
temessi che fosse per essere accolta dall' E. V. qnale 
puerile : ciò non pertanto , persuaso come sono , che 
compatirà le mìe cose , come ha sempre praticato 
sino dalla mia tenera età, ardisco svelarla. Questo fe- 
nomeno é stato in ogni tempo sì bene osservato che 
ardisco asserire potersi assegnare allo stesso una 
delle cause della idolatria degli uomini. £ se non mi 
fossi ristretto a non trattare il presente argomento che 



(1) Topgt n Peron, t, 1. — Hilloire d« l'Academie dea Scita- 
cei 1751. 
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per II sola parte fisica , Le ricbiaDoerei alla i 
i tanti esempi che iacoalraoBi Delle iglorie degli anti- 
clii (empi , te nelle relazioni dei moderni Viaggiatori 
delle adorazioni delle pietre, perciò soltanto elie cad- 
dero dal ciulo. Ma per oon lasciare questo campo af- 
fatto incollo. Le richiamerò alla memoria gli Anelli de- 
gli antichi Romani adorati perchè cadnli dal cielo. 
Esista inoltre ana memoria del chiarissimo Biot, letta 
nella Società Filomalica , nella quale questo illnstr« - 
professore ha provato > che la Madre degli Dei tra- 
sportata dalla Frigia a Roma nel tempo di Scipione 
A'asica era an meleorolite. Ma è qaesla nna idea, a 
dimostrare la Tcrilà della quale, sono troppo angusti 
i confinì che mi sono assegnali , e d' altronde si ri- 
chiederebbe tale e (anta erudizione che solo dalla E. 
V. potrebbe essere fecondata. Me faccia danque qaeL 
conto che crede , che io passo a rassegnarle le testi* 
monianze dì coloro che hanno osservato questo curioso 
fenomeno. 

Io ho di già detto, che bisognava escludere assoluta- 
mente quelle osservazioni che non sono affatto relative 
a delle vere Bolidi , ma ad altre meteore lumwose 
che sì SODO confuse con esse. Sono coi) avrenule molle 
illusioni otliche nelle osserrazioni Aa hanno rapporto 
ai globi dì fuoco. Citerò per conseguenza quelle com- 
parse dì Bolidi soltanto, che dopo una esplosione av- 
Ycrltla o non avverlila hanno cagionato cadute di pie- 
tre. Io questa intanto e nella seguente lettera non ri^ 
porterò che le semplici testimonianze degli autori dai 
quali le ho traile, riserbandomi io altra lettera far men- 
zione dei fenomeni che accompagnano la comparsa di 
queste Bolidi; e tali ^limonianze saranno per me ri- 



mo n.«j,-vGoo^I 



portate con ordine cronologico per sottoporre ad ana 
certa regolarità la loro esposizione. 

In primo loogo gli anlichi Storici Cinesi rapportano 
molti esempi di pietre cadute nella Cina menzionale 
nel viaggio al Pèlùo del de Gingnes. 

V anno 4G2 prima della nostra era cadde soli' Ego- 
polàmo ima gran pietra la qaale Tcnira mostrala an- 
che ai tempi di Platarco da qvélli del Cbersooeso cbe 
l'areTano in renerazione (1). 

In Tito Lìtìo (2] si legge, Ifunciatum regi patr^tupit 
t$t, m «wnte Aibano laptdihuM /tluttw. 

Plinio [3] conferma la testimonianza di Plutarco. 

Pia, Io stesso Gcritlore (4) parìa della caduta . di oaa 
massa di fèrro spugnoso nella Lucania ; ed in altro luo- 
go (5) dice di arer veduto una pietra caduta presso Yai- 
sien ( in VocotUioritm agrot ]. Ita» ( relatttm in monwnenAi 
tit pluitte ) ftrro in Lueimit , anno antequam M. Gnu- 
ni* a Barikit uUemR/tfw est , Omnetgue cum eo Lh- 
cani mUitetj quorum magnut numerui in txtreUu erat. 
EffigieM quttt pluemt , Mpongiarum fere inmfù |W(, au- 
ijrieei tannda praemonuerunl aupema minerà. 

Furono anche Bolidi le Meteore osservate in tempo 
di Germanico Cesare, e chiamale pei loro diversi aspetti 
da alcuni lampades , da altri Faces , e da altri Bolt- 
'do8. Vinti i Lacedemoni, videro scorrere per l'aria 
alcune travi accese che Plinio chiama Cbasma , qaa«i 
che finsero qual fumo dd cielo Iperto [6). 

(1) Fliiz. Tlu di LJMDdra. 
t3) BUI. lib. i D. 31. 

(3) llisl, Hat. lib. Il cip. SS. 

(4) Hill. Nat. tib. 11 cap. 80. 

(5) Llli. 11 csp. 5S. 

(0) Puh. Hill. N»t. lib. 11 cip. S«. 
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Nel consolalo dì G. Cecilio , e di Goeo Papiaio si 
TÌde io cielo una fiamma che in notte baia prodaceva 
il chiarore del giorno. Nel consolalo di L. Valerio 
e Goeo Mario si vide ano scudo ardente e scinlillaate 
cbe scorse 1' atmosfera dall' occaso all' oriente , ed in 
qdello di Gneo Ottavio e C^jo Scrìbonio il proconsolo 
Licioio Stilano osservò col sao comitato nna Gamma 
simile ad nna stella scintillante, che arvtcinandosi alla 
terra gianse a mentire la grandezza della Luna (t). 

Conosco , Eccellentissimo CavaUero , che siete per 
accasarmi di troppa credulità per far fondamento sulla 
tesUmonianfa di Plinio , al qhale siamo obbligali dì 
Averci trasmesso lutte le stranezze degli aolichi in 
fatto di storia naturale. "E mi sento di già dire cbe 
avendo prestato fede a questo scrittore , dorrei 
ancor credere quando nello stesso libro secondo ei 
seriamente racconta le pio{^ di latte , di sangoe 
é di carni , e quando con pi& serietà fa menzìo- 
oe dei snoni d' anni , di trombe e di accozaamen- 
ti di eserciti vedati per 1' aria. Le quali cose ap- 
pena possono stare nei limili del marariglioso poe- 
tico > come in Virgilio ed in OoKro. 

^rmorum $onitum loto Gemumia caelo 

AadiU (2) 

Giove dall'alto romoreggia e piove 
IH sangue nna mgiada annancialrice 
Delle molte die all' Orco in quel conflitto 
Anime generose ayria sospìnto (3). 

(1) PLiif. BlBt. Ktl. lib. 11 cip. 33. 31, 3S: 

(S) ViM. Oeor. lib. 1 v, 474. 

(3} lUadc lib. 11 t. U, renùne del Moni. 
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A Ul proposito mi permettere la E. V. che io Le 
faccia osserrare, che 1' opera cotoasaledi Plinio si paò 
ràssomiglisre alla famosa mootagaa di Golconda , ia 
cai fra taote rapi si trovano dei beilissimi diaman- 
ti , i quali debbono esaere cercali con giudizio > e spo- 
gliati delle materie impare a cai sodo framischiatì. Go- 
al tra i fatti meleorologiti che da Plinio Tengono 
riportati dehbonsi onninamente escladere la piogge 
di latte , di carni , di lana ed altre , le qaali , 
, se qualche rolla sono accadnte , è stato per paro 
miracolo dirino , e non mai per naturale ereuto . 
come leggesi nell' Esodo. Già posto , mi permetterà 
la E. T. che io prosiegua a narrarle le testimoniaa-' 
ze istorìche che abbiamo di questo singolare fenomeno. 
L' anno 462 della nostra era, Ammiano Marcelltao 
nella saa cronologia riporta essere cadate tre platre 
in Franda. 

Soltfi il Papa Gioraoni XIII cadde una pietra ia 
Italia (l). 

Avicenna. (2) dice . aver veduto a Cordova nella Spa~ 
gna nna pietra solforosa caduta dal cielo. 

Si. trova nella Cronica Sassone di Spangenberg oha 
. Dell' anno 998 caddero in un oragano due pietre l'una 
nell» città dj Magdebourg , l'altra in un campo dello 
vicinanze sulle rive dell'Elba. 

Lb stesso autore riporta esser caduta ad Oldisle- 
ben in Turingia nna pietra della grandezza deUa te- 
sta umana nell' anno 1136. 

Dallo stesso autore si riferisce , nel 1249 il gior- 

(1) Platika in Vju PoEUif. 

(S) Xpnd Avrerthoes. lib. 11, Meteo, cip. 8.. 
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no di S. Anna esser cadale delle pietre nelle tìcì- 
naDze di Qudiliaboarg. 

Nella Biblioteca della scuola centrale di Colmar in 
Francia trovasi depositata nna pietra , la quale dalle 
armate fraocesi sotto Napoleone fu traportala dalla 
Germaaia verso la fine dello scorso secolo. Essa è di 
grande mole , di figura triangolare ; cadde dal cielo 
ad Ensiscliein nell'alta Alsazia, e sì osserraTa attac- 
cala ad una catena nella chiesa del luogo ricino al 
cronogratnoia seguente , di cui le lettere dìtono Van- 
no 1492 , epoca della sua caduta. 

CenTbnas bIs Labens iiIIpfs en siXea 

LIbbas enshbMII bX CobLI VbrtIGe 

Lapsa rUit. ( MCCCLLLXXVV Villi III ) 1492. 

Girolamo Cardano (1) , che it^-vero bisogoa riguar- 
dare come uno degli Bcriitorì i più credali , raccon- 
ta che' nel 1510 vide co' suoi propri occhi cadere 
éal cielo circa 120 pietre, fra le quali se ne. trova- 
vano due , 1' una di 120 libbre > « I' altra di 60. 
Queste pietre averano il colare di ferro ; erano du- 
rissime , e sentivano di solfo. Egli osserva che si 
vide a 3 ore un grande fuoco nel cielo , e che le 
pietre non caddero che a cinque ore con uoa specie 
di sibilo. Si maraviglia che pietre cosi pesanti aves'- 
sero potuto sostenerci due ore nell'aria, supposizio- 
ne che ninno in effetto sarà tenuto probabilmente di 
fare. 

Lo stessa anfore (2) parla della caduta di alcune 



(1) De Tarieiaie rerum, lib. XIY, cip. 72. 
Vi) Ibidem ; p*j. 921. 
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pietre in una grande [ùannra della Nuora Spagna Ira 
CircDie e Qnirria. 

Nel 1559 caddero a Hiscozia nella Traosilrania, in dd 
oragano sparenleTole cinque pietre grosse come ona 
testa nmana , alaai ruvide e di un colore giallo pal- 
lido , aTTiciflandosì a quello delta raggine di ferro. 
Esse senlirano fortemente di solfo. Quattro tra esse 
furono depositale nel gabinetto di Vienna (1). 

Negli annali di- Gilbert, voi. XXIi, si fa meiizioDe 
di una pioggia di pietre cadute tra Hallnes e Bm- 
sclles il primo marzo 1564. 

Job. Btnhardg (2) riporta, che il giorno 26 logli» 
dell' anno 1581 tra ona e due ore dopo mezzogior- 
no , dorante uà violento colpo di tuono cbe fece tre- 
mare la terra , ma in on cielo aereno, ad eccezione 
di una piccola nube chiara , cadde io Turingia ona 
pietra pesante . 39 libbre di on colore bteu tirante al 
bruno. Essa faceva fuoco come 1' acciaio quando vie- 
ne battuto con od' altra pietra ; per consegueoza do- 
veva essere composta di ferro durissimo^ Profundd 
' di due o tre piedi nella terra che fece spìccVare dì 
nove o dieci piedi. Cadendo era ai calda che non sì 
potè da prìoci pio maneggiarla. Si dice che foSse stata 
inviata a Dresda. 

Francesco Imparalo riferisco esaere caduta iu Italia 
una pietra di 30 libbre nel 1585. 

Nel 1603 nel Regno di Valenza nella Spagna eadde 
una pietra che conteneva delle pietre metalliche » fie- 



li) Vie. Isihuanlli Ilist. Hangar, lib'. X%, fui. 394. 
(2) Cronaca di Taringla, paf. 103. 
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condo le osserVaiioni dei Gesuiti a GimLre alla Me- 
teorologia di Aristotile. 

Il Gasseodo inoltre riferisce , che il hÌotdo 27 ao- 
rembre dell' anoo 1617 cadde salla montagna Vaisien 
in Provenia nua pietra di 59 libbre. 

Si legge ancora in Fraacesco Carli che nel 163511 
giorno 21 giQgoo a Vago in Italia cadde una ^ande 
pietra. 

Nel 1652 presso Labore nelle Indie cadde an« mastà 
dì ferro di 5 Ubbre (*!)■ 

Il giorno 6 marzo 1636 , a sei ore del mattino , 
il tempo essendo sereno, una pietra considererole cad- 
de dall' aria con un grande mmore tra Sagan ed il 
TÌllaggio di Dubrov in Silesia. Essa era rivestita dì 
una specie di crosta , e rassomigliava interamente ad' 
un minerale metallico. Era estremamente friabile, e pa- 
reta leggermente attacbata dal fuoco (2). II Barlolìni (3) 
fa menzione di nua pioggia di pietre caduta il giorno 
3 marzo dell'anno 1654 nell'isola di Jtìnic in Da- 
nimarca. 

Ecco , Eccellentissimo Cavaliere , alcune deltc noti- 
zie da me conosciute che possono attestare la veritì del 
fenomeno sino all'anno 1654 Moltissime ne ho trasan- 
date anteriori e quèll' epoca , prima per risparmiarle 
la noia di leggere un secco catalogo riuscito non 
pertanto lungo , secondariamente , perchè non meri- 
^fano , a mio credere , quella fiducia che si rìcfaie-' 
^e per simili fatti. Non creda però la E. V. che sia 

(1) Joarnil da Ph)'. Germio. ann. il. 

(2) Lacas; Cranaca' Silesim pig. 2218. 
(>} Hi«t. mot. cent. IV, pag. '337. 
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nseito dallo ìapiccìo di leggere iltn relazioni iatorìobo 
del fenomeno medesimo , dappoiché mi sono riserra- 
to esporlo nella lellera seguente tolte quelle altre cbe 
si SODO fatte dalla cennata epoca in poi della medesi- 
ma comparsa di Bolidi ; nelle qnali relazioni redesi 
cbe questo fenomeno & stato meglio osservato , e vi 
si Irora registrato qaell' insieme di circostanze cbe ci 
dovranno esser di guida nella investigazione cbe in se- 
gnilo andremo a fare della natora e della origine di 
qaeste pietre. Continui adunque la E. V. ad ascoltare 
con benigniti la esposizione arida ed incolta dei fatti 
relatiTÌ ad ut fenomeno naturale dì tanta siogoUrità. 
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LETTERA TERZA. 



Per «>rrar miglior aeqai alta l« tei* 
Omii la UTJcellA <t«l nio ingagoa 



I £ 1 1 pare ohe poco dopo la metà dat secolo dicìasset- 
tSfbesK^ tesimo siasi principiato ad abbaDdonare qael pre- 
giodiiio scientifico che esisteva contro la com- 
jparsa delle Bolidi. Inlalli da qoelia epoca in poi questo fe- 
nomeno è stalo osservato e trattato dai Fisici come nalu- 
n\inentie vero. Egli è perciò che nella maggior parte dell* 
teslimoDianze che io seguito riporterò, si osserverà il fe- 
JDomeDo stesso- descritto con tutte quelle circostanze cha 
poi sono state tanto necessarie, qaalora si è voluto iovo- 
stigare la origine dì questi aeroliti. Goti il eh. Professore 
Hoatanari di Btìlogna in nn apposito opuscolo riporta, 
che nel giorno 21 maggio 1676 una Bolide , venendo 
dal Iato della Dalmazia e traversando il mare Adria- 
tico, percorse obliquamente l'Italia facendo lentire on^ 
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specie di sibilo , indi con uno ipaTenteTole fracasw 
fece esplosìooe al sod-sud-ovest di Livorno. I fram- 
menti caddero nel mare con. un mmore simile a quello 
del ferro rovente lufldto nell' acqaà. La sua elevazione 
era almeno di 38 miglia, e la sua rapidità di pi& che 
. J60 miglia per minuto. Era di forma allungata, il suo 
più grande diametro sembrava più considerevole di 
quello della Luna piena , e poteva essere realmente di 
un mìglio , nel mentre cbe il pia piccolo non arrivava 
alla metà. 

Nel 1672 caddero presso Verona due pietre del peso 
di 200 a 300 libbre (1). 

In oltre Jtfercato parij di nna massa di pietre e di 
ferro caduta il giorno 12 gennaro dell' anno 1683 presso 
Castrovillari' in Calabria Citra, e di una pietra caduta 
nel Piemonte il giorno 3 mano dolio stesso anno (2). 

Neil' anno 1686 Kirch osservò a Lipsia una di que- 
ste meteore che sembrava essere immobile, apparenza 
che non si potrebbe attribuire se non se alla circostan- 
za di trovarsi 1' osservatore nella direzione del mori- 
menlo della Bolide (3). 

Nel giornale francese delle Miniere (4) leggesi quan- 
to segue. Il giorno 16 marzo 1698 cadde una pietra 
nera con molto rumore presso il villaggio di Waltrìng, 
cantone di Berna. Questa massa fu depositata nella Bi- 
l>lioteca dì questa città con no racconto del fatto. 

(1) Le CtlTli. CoDversiiiaDt tratte dill'Aceadeinii di M. Boat- . 
dclot tontenenli diverse ricerche ed oiservaiiaui fisici», tiiìt, 
obs. 5. 

(2) Hetiltolhe» Vctìcioa, up. 19, pag. 218. 

(3) Epheai. niL cor: tna. 1686. 

(4) Tom. XV. D. 88. 
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Seeondo Litcas nell'anao 1706 cadde ìa Larissa netta 
Grecia una pietra di 72 libbre (t). 

Il famoso Hslley (2) descrìie . ana simila meteora 
comparsa io laghillerra il giorao 31 luglio dell' aniw 
1708 e che non era elevata che da 40 a 59 miglb. 

Il profes&orc bolognese Balbi (3^ pubblicò la descri- 
zione di una Bolide comparsa io Italia il gtoroo 22 
fèbbraro 1719' della grandeiza apparente ugoale a quuUa 
della Luna piena. Egli paragona il suo splendore a 
quello della canfora infiammala. La coda di questa me- 
teora era selle volte più lunga del corpo della stessa, 
e vomilava delle fiamme e del lume per ^attro aper- 
ture. Fece esplosione con dq rumore spaieolevolo, span- 
dende un forte odore di soMb. La sua elevatione fii 
ilimata di 18 a 20,000 pertiche ( di 37 a 41 miglia 
circa / , ed il diametro di 3560 piedi ( 4385 palmi ]. 

Il medesimo Hal^y (4) riporta V apparizione di aaa 
iBoIide ìa Inghilterra avvenuta il giorno 17 maggio 1719i 
Essa era elevala alP altéira di 60 miglia geografiche ; 
KmbraTa percorrere 300 di queste miglia a minuto , 
e Gol collo scoppiare con od ramore cosi' considere- 
vole che scosse tutte U finestre » te porte , e lìaan^ 
che le case. 

U I>ollor Ross (5) rapporta , che il giorno 22 giu- 
gno 1723 verso due oro dopo mezzogiorno, il tempo 
«feudo sereno , ad eccezione di una piccola nube t 



(1) Voyags d« Fiul Lacas; loin. 1. 
(3) PbiloB. Trans, a. 311, 

(3) CommiMit. Insiit'- Boiion. lom. 1 pag> 2B3, 

(4) fhìlo». Trans, d. 360 pig. 076. 

(S, Collectioo de Bretian. TOl. XXXl, pag. 44. 
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si vide cadere con grande romore , m« senza che si 
osservasse alcuno splendore , delle pietre di dìffereoti 
grandezze nelle vicinanze di Pleskovvipz a qualche mi- 
glio dà Beichstadt nella Boemia ; se ne ammassarono 
21. in un luogo , e 7 o 8 in un allro. Queste pietre 
erano nere allo esterno , rassomigliavano interamente 
ad un minerale metallico, ed esalavano un forte odore 
di solfo. 

L' Inglese Winlhrop (1) ha 'dato la descrizione di 
una Bolide comparsa il gìoroo 3 giugno dell'anno 1739 
Terso le ore dieci delia ^era nell' America settentrio- 
nale. Si dirigeva dal Sud al Nord , lasciando dietro a 
se molle scintille., e dei piccoli globi. La sua esplo- 
sione' fa intesa in più luoghi distanti tra loro 80 mi- 
glia inglesi ( circa 65 miglia italiane ). 

Nelle medesime transazioni filosofiche (2) leggesi una 
breve descrizione di Smith e Backer della comparsa di 
una Bolide il giorno 22 luglio 1750 osservata' in In- 
ghilterra , Tenendo dal lato del Nord. 

Il Mercurio del geonaro 1751 parla di una pietra 
caduta in Allemagna presso Costanza. 

11 giorno di S. Pietro dell' anno 1750 presso Ni- 
con in Normandia cadde una grande pietra (3). Ed io 
qaesto giornale medesimo si fa menzione di due pie- 
tre cadute presso Lapones iu Bressa nel mese di set- 
tembre dell' anno 1753. 

11 quattro novembre dello stesso anno 1753 se ns 
osservò un'altra in Francia di cui si è parlato nella 



(I; Fhilos. Trans, lol. 54 1761 n. 34. 

[2) Voi. 47 psrl. 1. 

[3] Lalandb ; Joaroil de PhfS. voi. IV- &. 491. 
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Storia dell'Accademia delle Scienze ^1), come ancora' dì 
nna altra Bolide del 10 dicembre. dell'anno medesimo. 
Secondo Slpling ed altri, il gìordo 3 loglio del sud- 
delio anno 1753. cadde una pioggia dì pielre presso 
Tabor io Boemia. Il giorno 15 agosto 1755 si vide 
ancora ano di questi globi nei paesi bassf andando dal 
nord al sud. Il giorno 3 maggio poi dell'anno 1756 ' 
DD altro di qnesli globi fu scorerto in Francia. La 
soa direzione era dal sud-ovest al nord-est. La esplo- 
sione dello stesso scosse talmente 1' aria , che multi 
' fumaiuoli furono rovesciati (3). 

II giorno 26 norembre dell'anno 1758 tntta la 
. Gran-Brettagna vide nn globo di fuoco che fu descritto 
da Prlngle (3). Essa sì dirigerà dal sud-ovest al nord- 
est. BasBomigliava il suo splendore a quello del ferro 
in -fusione. La sua coda si divise cqo nn grande ra- 
.more in tre partì. A Cambridge sì stimò la sua al- 
tezza di 90 a 100 miglia inglesi (74 a 82 miglia ita- 
liane }, mentre che al forte Villiam si valutava di 26 
a 32{2i a 26 miglia italiane]. Il ano diametro era 
di' 1}2 a 7;6 di questo miglio , e ne percorreva 30 in 
no secondo. La sua rapidità era per cooseguenia cento 
volte più grande di quella di noa palla di cannone, 
e Borpas^va quella della terra nella sua orbita. 

Il giorno 20 ottobre dell' anno 1759 si vide in In- 
ghilterra un'altra Bolide dì coi la direzione era dal 
nord al sud (A). . 



(1) Addo 1753 pig. 72. 

(3) HIiioiTfl de 1-Aead. tl«i Scic- de P*fi(. m. 17Se,p*g, 93. 

(3) Pbilos. Tifili, voi. SI part, 1 n. JS pig. 27. 

(4J Pbi'. Traot. voi. SI pari. I d. 31, 33 e 33. 
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11 10 maggio -dell'anno 1760 tra le oro nore » 
dieci del nialtino ae apparve un' altra nelt' America 
SetleDtrìonale> cbe si dirìgerà dal Nord al Snd . e 
che brillava di uno splendore tìto > malgrado il bel 
tempo cbe facerva. Questo globo provò successivameota 
tre TÌolenle esplostooi cbe furoao intese io diversi 
luoghi distanti 80 miglia. Questa meteora noa duri 
cbe ({nattro minuti (1). 

Il giorno 11 novembre deU' anno 1751 si lidc >n 
pia proviucie della Francia una di queste Bolidi di 
oui la relazione si trova nell' Istoria dell' Accademift 
delle Scienze (2). Qaesla meteora si dissipò nelle vi- 
cinante di Dijon in un gran numero di frammenti, 
con un rumore terribile , e molle persone credet- 
lero vedere del fuoco vicino ad essi. Uno di questi 
frammenti essendo caduto su di una casa la ridusse 
JD cenere , come riportano le memorie dell' Accade' 
mia di Dijon (3). - ' 

Nella metà di' luglio dell' anno 1766 ad Aiboreto 
presso Modena cadde una pietra (4). 

Lesesi inoltre nelle memorie dell'Accademia di Pa- 
rigi, cbe il giorno 13 settembre dell'anno 1768 presso 
di Locrè in Maire cadde una pietra di 7 libbre 9 
mezio ad Aire in Artoìs , ed altra nel Coutenlìn , 
entrambe dalla medesima meteora. 

Npgli annali di Gilbert si riferisce esistere nel ga- 
binetto dell'Accademia di Municb una pietra di 38 



(t) Wiolrop. PhiloB. Trans- lol. S2 pirt. 1 pig. 6. 

(2) Abbo 17tl, f»g. SS. 

(3) Tom. 1 fi- 42. 

(4) KoiU. Bsstoaimcnlo dclli cidnti di nn lUio. 
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libbre caduta presso Maarkircben nella Baviera il f^or- 
Bo 20 novembre dell' anno 1768. 

Si trova Dell' istoria dell' Accademia delle scìenie di 
Parigi per l'aano 1769, pag. 20, il raccoato importaa- 
tiasimo di tre pietre cadutu dal cido in tempo di ora- 
gaDo aetla provincie della Francia assai lontane fra loro 
come a dire la Maine, l'Artois, e le Gontenlio, e che 
furono inviale all'Accademia, Si dice che le circostan- 
ze della loro caduta fossero le stesse , ma queste non 
si sono dèscrilte. GII scrittori si limitano a ripor- 
tare che s' intese nn sibilo , e cfae qaeste masse erano 
ancora calde allorché vennero raccolte. Queste tre pietre 
si ' rassomigliavano perfettamente pel loro colore e por 
la h>ro tessitura , e vi sì distinguevano delle piccola 
parti metalliche e piritose. Esse erano rivestite este- 
riormente di ana crosta dura e' ferruginosa. L' analisi 
chimica ', alla quale si sar^be potuto portare nondi- 
meoo maggior cara , fece conoscere che racchiudeva- 
no del ferro e del solfo. L'Accademia delle Sciente 
dichiara ,• in qoesta occasione, ch'essa è ben lonta- 
Da dal conchiudere per la rassomiglianza di queste pie- 
tre che fossero state portate dal tuono; ma che scos- 
sa dall' accordo che hanao tra loro i fatti osservati 
in tre luoghi cosi lontani , dalla perfetta conformità 
delle pietre e dai csratterì che le distinguono da tutte 
le altre sostanze minerali , ha creduto dover far co- 
noscere queste osservazioni , ed invitare i fisici a far- 
ne delle nuove su questo soggetto. 

Il globo di fuoco del giorno 17 luglio 1771 che tra- 
versò dal Nord al Sud l' Inghilterra, ed una gran parte 
della Francia è stato osservato dal I.alande e da molti 
altri fisici. Si trova a questo soggetto una mcmorij 
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di Leroy fra quelle dell' Accademia delle Scienze per 
l'anno 1771, pag. 668. Il diametro apparente del globo 
in parola sorpassava quello della Laaa piena; la Bolìdg 
fece esplosione al sud-sud-ovest di Parigi , e cagioni 
una oscillazione simile ad un Iremnolo. Allorché si sco- 
vrì par la prima rotta doveva essere elevala dì 41076 
tese [ 43 miglia italiane circa ) al di sopra della terra, 
e di 20598 ( miglia 21 circa ] allorché si dissipò. 

Proust inoltre racconta esser caduta una pietra pres- 
to Sigena in Aragona il giorno 17 noremhre 1773. 

Negli annali di Gilbert (1) si logge, che il giorno 
19 settembre dell'anno 1775 presso Rodach nel princi- 
pato di Cobourg cadde una pietra che si trova nella 
medesima città nel gabinetto di Storia natarale. 

11 giorno 31 ottobre dell'anno 1779 Page e Riltea- 
house osservarono io Inghilterra ano di questi globi, 
del quale essi hanno pubblicala la descrizione nelle tran- 
sazioni della Società Amerioana (2). Esso traevasi do- 
po di se una lunga coda serpeggiante ; la sua altezza 
perpendicolare fu valutata di 60 miglia , ed il sao dia- 
metro per Io meno di due. Rispetto alla sua velocità, 
che non si potè calcolare esallamqDte, essa era troppo 
grande per potersi attribuire unicamente alla saa ten- 
denza verso la terra. 

Nel medesimo anno 1779 a Petrisvod in Irlanda 
caddero delle pietre (3). 

Il diciotto agosto dell' anno 1783 si ride una Boli- 
de che traversò l' Inghilterra e la Francia presso a po- 



(1) Tom. XSIII pare. 1 5. I. 

taj Voi. 2 psg. ÌT3. 

(3J GmlliMB'i Haguio sept. 1700. 
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co nella direzione medesima di quella del 1771, e cti« 
li dice essere slata vedata aacbe a Roma. In Inghil- 
terra questa meteora è stata osservala e descritla da 
Cavallo, Aabert , Edgeworth , Blagdca e Pigot nelle 
TransazioDÌ filesoSche (1). la Fraocia il Lalande è del 
nomerò di coloro che l'banao osservata. Il Baroae di 
BcMStorf ne ha res» aoche conto nel giornale di Fisi- 
ca per r anno 1784. la Inghilterra la saa altezza fa 
Blimata di 5& a 60 miglia ioglcsi (45 a 49 italiane ], 
e la saa rapidità di 20 a 40 di queste miglia per se- 
condo /' 16 a 32 ìtaliaae circa ). Gaa qaesla velociti 
essa avrebbe traversato tutta la Gran-Brettagna io do 
mezzo minato , si sarebbe fatta vedere oa mmuto ap- 
presso a Roma , ed avrebbe fatto il gira della ter- 
ra. in 22 minuti. Cavallo stima il lao diametro di 
i070 yarda ( 3718 palmi napolitani ), ma, secon-. 
do Blagden , la più piccola diraenzione era di 1;6 di 
miglio inglese ( pai. 966 ) e la più grande di àn mez- ' 
IO miglio ( palmi 2898 ). Gli osservatori francesi non 
ne valotarono da principio la velocità che a 1052 te~ 
se per secondo, { palmi 7795 ), e la sua altezza era 
di 5725 tese o circa due leghe e mezzo al dì sopra 
delle nobi ( miglia italiane sette e mezzo ) dietro, del- 
le qaali essa si fece vedere sull' orizzonte di Lon- 
dra. La sua altezza sali' orizzonte di Parigi era di 
1518 tese (circa un miglio e mezzo italiano) al di 
sopra della superficie dì queste nubi , e la sua spes- 
sezza , prima dell' esplosione, di 216 piedi ( 266 pal- 
mi napolitani ]. Ma questi osservatori convengono essi 
medesimi che i loro valori peccano piuttosto in di- 

(1) Voi. 74 pari. 1. 
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téllù che ìq eccesso ; ed ia faltì si possono dedarra 
dei risultamenti più forti non solamente dalle osserva- 
zioni fatte in questa occasione , ma eziandìo da tutte 
quelle che baono avuto le Bolidi per oggetto , al- 
lorché esse sono state fatte con qualche precisione. 
L'aliane della gravità non era eridentemente la sola 
forza che agiya sa questo globo ; poiché essa non 
avrebbe potuto dargli una direzione obliqua , e far» 
gli in qualche maniera radere la terra. Bisogna duu" 
qoe ammettere' un' altra forza inotrice , e questa, se- 
condo i calcoli di M. Bsroslorf,- dorava uguagliare ar- 
meno quella di un corpo pesante che cadrebbe da 
un'altezza di 15 leghe francesi. Questa Bolide parve 
da principio della grandezza di Giove , poi di quella 
della Luna , e più grande ancora allorché scoppiò. Essa 
cangiava soveole di forma , comparendo ora arrotoa- 
dita, ora allungata. Il suo Inme era inegualissimo; 
tì si potefano distinguere dei punti pi& o meno ri- 
schiarati , e si notava ancora nel suo interno una 
specie di movimento e di bollimento. Essa si divisa 
in pi fi piccole masse che continuarono ad avvanzare 
insieme, occupando nel cielo uno spazio di circa 15.** 
Cavallo e'Pigol dissero avere inteso una esplosione 
10 minuti' dopo questa dispersione ; e Cooper intese 
ancora due esplosioni che egli paragona a quelle dì 
on cannone di 9 libbre. 

Il giorno quattro ottobre dell' anno 1783 si osser- 
vò ancora no globo di fuoco in Ingbilterra. Questo 
è stato descritto da Blagdeo nel medesimo roln-- 
me delle EtosoGcbe transazioni. Lo stesso non durò che 
qualche minato secondo , sembrando da. principio 
rassomigliare ad una stella cadente , ed . aumentando 
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molto ài grossezza nella sus discesa. Blagden' stima 
la sua elevazione di 40 a 50 miglia inglesi ( 33 a 
41 miglia italiane circa ] , e la saa rapidità Ì2 di 
qaesle Mnìglia per secondo (circa 10 italiane). -■ 

Leggesi inoltre nel viaggio di Sonthc; , che tei 
giorno 19 febbraro dell' anno 1796 cadde una pietra 
nel Portogallo. 

Mei 1797 il dV 19 agosto sul far della sera ap- 
parve suir orizzonte di Napoli nna Bolide di fìgara 
sferica di circa 24 piedi di diametro, la quale diBba- 
dera tanta luce che tutta l' atmosfera ne fu illuiniiiata. 
Pòco dopo la sua apparizione s'intese una sorda de- 
tonazione coir emissione di tre o quattro raggi ignei 
dirergcoli non dissimili dai razzi Tolanti. 

Essa durò circa un secondo , indi cominciò a de- 
crescere dalla periferia verso il centro , finché 
sparve d«l tatto. Lo stesso fa osservalo in Monte- 
fosco , Avellino , Salerno e nella Puglia (1) . 

Riporta Leliérre che il giorno 17 marzo dell'an- 
no 1798 a Villefranche nello scompartimento del Ro- 
dano cadde nna pietra di 2& libbre. 

Kortum (2) fa menzione della caduta di nna pie- 
tra nella Russia meridionale presso Bialoczerkiew- 

Ifeir opera medesima Tedesi riportata la relaziono 
della caduta di una pietra di tre libbre ed on quar- 
to , il giorno 13 dicembre dell' anno 180-1 non lun- 
gi da Eggenfeidè nella Baviera. 

Nei pili volte nominati Annali di Gilbert (3) si fa 

(1) Dcfcritione di aaa mcleora ignea di Valerio Pìiaro ìd- 
fteriia nel gioroils leUefirlo di Napoli, n. SS. 
' (2), Htgitin de Voitg. Vili. 1. 

(3] Voi. XXir. 360. 
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mcncioiM dì una pietra che cadde il giorno 5 aprila 
dell' anno 1804 presso GUscow in Scozia. 

Nel Giornale delle Miniere (1) ti riferisce esser ca- 
dale alcune pietre in (^stantinopolt nel mese di gin- 
gno dell'andò 1805. 

L' insigne Poli ^ in ana saa Memoria sul tre- 
tnuoto in Napoli del giorno 26 luglio' 1806 , oi 
tanta trista ricordanza in questa Capitale sotto il 
nome di tremaoto di S. Anna, racconta cfae nel gior- 
no 27 dello stesso mese ed anno comparve nell'atmo- 
. sfera di Napoli una trave di fuoco lunga circa cealo 
palmi e del diametro di un palmo , che all' impron- 
ao si slanciò dal Sud al Nord. La sua lace era vivis- 
sima e si lasciava dietro una specie dì fumo di colo' 
cangiante che non tardò a dilegnarsi. 

Al 1 di agosto poi dello stesso anno sol far del' 
I' alba si vide verso Ponente un globo di fuoco t <^ 
qnale dopo di avere scorso qualche tratto dell' atiiio* 
sfera si sparpagliò , e si ridusse in innumerevoli scin- 
tille , assumendo 1' aspetto di una pioggia d'oro- Que- 
sta meteora essendosi osservata ancora «alU costiera 
di Amala e nella Puglia fu prodotta consegoente- 
mente ad una grande altezza. 

Dippià , secondo una Gazzetta allemanna , il S*'"' 
no 22 maggio dell' anno 1808 presso di Staoneza net 
la Moravia caddero molte pietre , come ancora pr^' 
80 Lissa nella Boemia nel settembre dell' anno meau- 
Simo. 

Finalmente leggesi nel Giornale di commercio <'' 
Napoli del giorno primo dicembre 182& che il ^ ^ 

{<; Feb. 180S ptg. 140. 
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Dovenbrf 1820 quasi lulU l' lUlia r«DDe illumina- 
ta da ana Bolide che comparve verso le due della 
sera. Si mostrò da priucipio sotto l' aspetto di mez- 
za lupa infuocata , che poi ti coorurt) ia uà glo- 
bo luminoso all'altezza del sole, quattro ore do- 
po il iDo nascere. Non durò che tre minuti , e dt- 
spane «cioglieadosi in due larghe strisce. La sua lu- 
ce da prima imitò il chiarore dell'aurora , iodi si reso 
usai più vira. Napoli ed il suo cratere presentarono il 
più vago aspetto ; pareva che per forza d' iocaoto 
fosse surlo un vasto teatro ove si rappresentasse la 
reggia degli Dei. 

Se intanto 1' E. V. ha spiolo tanto innanzi la soa 
sofferenza da seguirmi nell'arida uarraeione delle 
laute testimonianze òhe non lascian luogo a dubitare 
della comparsa di questo singolare fenomeno , ha po- 
talo benìssimo conoscere quanto sia slato stravagante 
il pregiadizio scientifico il quale quasi sino alla metà 
' dello scorso secolo ha persistito contro lo stesso. 
Farmi adunque di avere adempito alla prima dello 
mie promesse , a quella cioè di dimostrare con istori- 
che toslimoniaoze la verità di na naturale fenomeno , 
per quanto strano e singolare • altrottaoto vero. Mi 
resla ora ad adempiere alla seconda prom essa , cioè 
di' spiegare il fenomeno meilcsimo. Impresa assai più 
ardua della prima, poiché questa parte della Meteoro- 
logia non è stala studiata con quel saccesso, -col 
qpale io questi ultimi tempi sono stati coltivati gli 
allri rami delle Fisiche Scienze; n' è degli omeri miei 
dare qualche nuova spiegazione del fenomeno medesi- 
mo. Ad ogni modo fermo nel mio proposito di vol^r 
I dare un minato ragguaglio di quanto si è detto su 
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li» ftt«9ie. ecrcheri Ai esporro il pii breTemMte'eli» 
per me si potrk, )« varia spiegarioni che io difemi 
tempi ne hanno date gli scrittori. Ad ognnna porterò 
qoelle «rìliche OfiserTazioDÌ che ne rileveranno il 
merito , per fermarmi « quella che oell' attuate sVato 
della soienta -sembrar deve la più verosimile a pro- 
babile. Ui doole intanto che non potrò coacbtodeFe 
i mìei ragioDamcDti con noa spiegatione del fbnomeDft 
tanto vera ed incontrastabile, per quanto vera ed ìnal- 
hrabile i la -mia slìoa ed H mio attaccamento por 

rE. V. 
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CiHO|i. Eccellentisslaft CaTattera no» bo rsceol- 
SlochaisLbrfaihelflstiinoDÌaiiZfl per dimosirare, cha 
il fenomeno 4ugli Mrùlili non è da norerarsì 
tra lo. farai», paerìli , come si i credoto sino «Ma fino 
del fl«colo panato , » «omo »i' créde- ancora ojgigìorao 
da qaalchednao che seitUi poco neìie fisiclie' ooaeieea- 
Ee. Dovendo ora ragTonare delle varie epiniuaì di 
qaei FJaiei'èhe hanno tontato dar* ntia ipiegaiione «od- 
ditracente- del fenomeno ^ per qaiadi pasurs .in ol-, 
timo aHa più probabile fra eas« relullraaiente al- 
lo iUto della icienia ; À 'Beceiaario afte i» Cu- 
cia '. parola prima di Ulaoe • generali Miemnont 
•olle Bolidi obe non bisogna afillo trapcarare ; • 
la E. V. CDOoece bene cbe in. sturili iqvastigatiot 
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-ac- 
ni b à" uopo tneUQre a calcolo . tutte le circo" 
Blanze che aecompagnaDo la comparsa di an feno- 
meno. Ciò posto, egli è Decessario nella comparsa delle 
Bolidi avere rigaardo alfe circostanze segoeali ; 
1. alla direiione che seguono Dell' atmosfera , 2.' alla 
velocità colla quale la percorrono, 3. alia loro dura- 
ta , i. alla loro forma e grandezia , 5. all' alteiza 
alla qnale si manifestano , 6. allo 8ptendcH« che 
emanano, 7. finalmente alla loro esplosione. Esa- 
minando accuratamente tutte queste circostanze si Iro- 
Tcranno le ragioni sufficienti per dare it giusto prei- 
20 alle varie spiegazioni che in varie epoche si è 
tentato dare di questo fenomeno ; e queste ragioni 
medesime dovranno in fine essere quelle che som- 
ministrar ci debpono giusti motivi onde fra le ftod- 
dclte opinioni diverse sì prescelga quella che più 
consentanea si mostra ai sani prìncipìl della Fisica. 



DIBBIIOHE. 

La direzione delie Bolidi è una par^lica. Esse 
si manifestano egualmente in tuU' i lati dell' orìz- 
zente , sempre obliquamente verso la terra, di ma- 
niera >cbe non si potrebbe disprezzare io questo tao-, 
viménto V azione della gravità ; aè a questa sola è 
permesso altribaìrla per notissimi principi di Dina- 
mica. E ciò rendesi certo dall' essersene (^servale 
alcune , che sì sono dirette quasi paralellamente al- 
la terra , qoBBluoqoe d' altronde si dica che sieoo 
cadttle perpvDdicoIarmeate, Del resto , non pare che 
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le stesse prrsentassero atcuna direziono JclenDinaU 
f ìspetto al motimento della terra . Le ane vanirò 
d' oriente in occidente, altre A' occidente ia oriente , 
da) nord al sod, e dal sad af nord ecc. Intanto un fe< 
nomeno BÌogotare si ogserrò nella Bolide comparsa ìt 
giorno 18 agosto 1783 di cai è parola nella precedènte 
Lettera, giacché parrò ch'essa cangiasse la sua direzio- 
no primilita per portarsi nn poco verso l'ovest. For- 
se questa deviazione non era che apparente , e provo- 
niva dal movimealo dinmo della terra da occidente 
in oriente. Forse ancora potrebbe la stessa attribairsi 
alla maniera disuguale con cui l'aria era percossa dal- 
la materia della Bolide medesima. Kìrch (I) poi rap- 
porta di essersi osservato un globo di fuoco . dw 
sembrava immobile ; dal che altro non si può con- 
chiudere , se non se che 1' occhio dell' osservatore era 
propri amentfs nella erezione del mofimenlo di i^uo- 



VELOCITA'. 

Il monooMita deBe Bolidi dalle quali cadono sulta 
terra le pietre di cui teugo parola all' £1. V. è 
qualche volta sì rapido che uguaglia quello della ' ter* . 
ra e dì altri corpi celesti. E bisogna far tesoro di 
questa circostanza , la quale unitamente all' altra del- 
la obliquità della loro direzione , riuscirà io segui- 
to di mollo peso per investigare la origÌ«te pri^abilc 

(I, Bphem. to- cor, 1C8$. 
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di qdeslo fenoineDO. I fisici haaoo oiierralo la . velo- 
citi di alcune fialidi valotando la loro parallasse di 
una maniera approssimativa , dietro osserraiioni fat- 
te si multa De a me (ite , per esempio all' istante della 
loro esplolione , e nei luoghi ove sì sono redate ap- 
parire. La Velociti della Bolide del 26 novembre 
175S (1] fu valutala di 30 miglia inglesi ( circa 21 
miglia italiane ) per ogni minuto secondo ; quella del 
23 loglio 1762 (2) percorreva 10 mila lese (miglia ita- 
liane 10 Ifà circa ) ; e l'altra del 17 loglio dell' anno 
1771 (3) 6 ad 8 leghe come a dire da 18 a 34 miglia 
italiane. Inoltre la Bolide osservata il giorno 18 ago-- 
sto 1783 percorreva ngoalmeotc per' ogni minuto 
secondo 20 a 40 miglia inglesi cioè 16 a 32 del- 
le nostre miglia , secondo le osservazioni fatte in 
Inghilterra , e solamente 1052 lese ( poco più di 
uà miglio italiano ) secondo qaelle fatte in Fran- 
cia ; ed in queste ultime i numeri sembrano general- 
mente troppo deboli. Infine la Bolide del 4 ottobre 1782 
percorreva 12 miglia inglesi , o circa miglia italia- 
ne 10. 

Si concepisce da ciò quale grado dì calore esse deb- 
bano acquistare per 1' attrito dell' atmosfera nelt' isles- 
so tempo che. si elettrizzano al pia alto grado. Senza 
dubbio r azione di queste dtle cause deve sorpasiara 
di molto r effetto di qualunque liioco aia naturale o 
■rlificiale , e quello ancora del fulmine. 



(t) TcTU Uller*. 
(S) Teni Uiura. 
;3) T«rta LMUr*. 
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La riportala enorme velocità colla i|uale <]uen.e m«< 
Icore si msDÌfeitaDo £a ti die la, lora durala aia brer 
Tiasioia. Cosi qualche folla fr sembrato essere di circ* 
16 mìuDti secontli ; su essa 4 ' ordÌDarìameote di un 
neua mioolo, e qiuldie V4^U aonors di pia, oiiauti. 



r • B M A B • a * n D B. z z A. 

Si è precedentemente discorso delU graodezaa «^ 
parente d«Ue Bolidi , e ddibo ora rassegnare all' E. 
V. la forma clte le medesime' ptwsenLano. RispeU 
Ut a .questa , il più gran numero delle Bolidi cab- 
giaoo sovente di forma , comparendo, ora BscolQDdil0> 
ora- allangate. Traggono ordiaarìamenlo dopo di loro 
ana coda , cfae il loro rapM» movimealo fa proba- 
bilmeole comparire ancora più lunga di. quella che reakr 
mente sia , come avviene qualora d agita io cer- ~ 
diio un carbone ardent*. Si soiio veduti quatcbe vol- 
ta dei piccoK globi separali dat corpo- principale , ' t 
seguirlo nel suo corso. Talora i frammenti , doud« . 
provengono gli aeroliti cadono, dopo ta esplosione , m- 
tale sllra volta pare che i nedesimi proseguano il 
loro corso gli uni dopo gli altri. 

Io rigoardo poi alla grandezza assoluta dette Bolidi, 
tutti uli osierratori •> atcordauo nella atliiboiri alla 
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medcEÌmc nna grandezza considererolc , quantunque 
non si possa sperare molt» esattezza in queste , va- 
ghe determinazioni. La rapidità colla quale questa me- 
teora passa davanti agU ocehì dell' osservatore non 
permette a&atlo di misurarla regolarmente ; si ba ap- 
pena il tempo di stimare ad occhio la ma grandezza 
«ppareate , la quale paragonata alla saa distanza può 
M>lo dare la sua van grandezza. 

Si credeva che il globo di fooco del 1676 ansse 
circa un miglio italiano nella sua -piìk grande dimen- 
sione, e. la melì^ nella sua più.piccolq. Si valutava il 
diametro di quella del 1719 a 3560 piedi. La Bolide del 
1758 di cui ho parlato nella terza Lettera STeva 1}2 a 7;6 
di miglio inglese; quella del 17 luglio 171 (1) più di 
5O0 tese (circa palmi 3705); quella del 1779 dicuianco 
he fatto menzione nella precedente Lettera aveva almeno 
dae,miglìa inglesi nella soa pia piccola dimensione: e 
rispetto » queUa del 18 agosto 1783 (2) Ut sua 
minore dimensioue era di 1/3 miglio ii^lese , • la 
fiù grande di uno a due. Secondo le oeservazioai ialte ia 
Francia però questo globo Bon avcTa che 216 piedi di 
diametro ; ma si è riflettoto con ragione che questo 
^mero pecca di difetto , anzi dw per eccelso. 



(!) Ter» Lettera. 
[3} terj* Lelleri: 
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Coloro chi3 hanno potalo osservare l' altezie per- 
peadicolari delle Bolidi j le hanno Irov&le scoEipre e- 
leTatissime. Dal calcolo della parallasse si è tratto , 
che il globo di faoco del 31 luglio 1708 era elcra> 
to per lo meno di 40 a 50 miglia inglesi , come a dire di 
33 ~a 41 delle nostre miglia; quello del S2 febbraro del- 
l'anno 1719 (1) en elevato da 16 a 20' mila passi; quel- 
lo del ITmaggio [2] si stimò essere elevato di 64 miglia al- 
lemaoue o geografiche ( circa 256 miglia italiane ). 
quello del 26 novembre 175S dì coi si à parlato an- 
cora nella Lettera precedente da principio fa slhnato 
elevato dì 90 a 100 miglia inglesi ( 74 a 89 circi del- 
le nostre ] ed io seguito da 26 a 32 , ossia da Slj a 28 
I miglia italiane. Dippiù il globo di faoco del giorno 
23 loglio 1762 era elevato di 19 miglia allemauns 
[76 italiane] allorché ai scDverse per la prima volta, 
e di quattro allorché si dissipò ( circa 16 miglia ita- 
liane^. La Bolide poi del 1? luglio 1771 era elevati 
di prìocipio 41076 tese ( circa miglia 43 ) , e nella 
taa dispersione di 20598 tese [ 21 miglia circa ' ] ; e 
/'«Jlra del 31 ottobre dell'anno 1779 nell'America 
Mlteatrìonale dì cai si è ragionato ancora nella LellA- 



(1^ Terl« Letttrj. 
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n precedente er* elevata di 61 miglia iaglesi ( circa 
5o delle nostre ) , e l' altra dpi giorno 18 agosto , 4i 
coi anche si è teoalo parola, comparsa io Inghilterra,' 
era di 55 a 60 miglia inglesi di eleratione ( 45 a 
59 miglia italiane ) , ma menò in Francia. Infine il 
globo di lìioco comparso il giorno 4 ottobre del me- 
desimo anno 1783 (1) aveva 40 a 50 miglia inglesi di 
devaaiooo , ( 33 a 41 delle miglia ilaliafte ). 



SPLBnB.OBB. 

Il lome c^ tramandano le Bolidi è dì un bianco 
•bbagHaote , risplendente , e sempre vivissimo ; soi^ 
passa di molto quello della luns, senza eguagliare quel- 
lo del sole. Alcuni degli osservatori lo paragonano a 
ìiaello del ferro rovente , ed altri a quello della can- 
fora inRammata. 1 globi del S6 novembre dell'anno 
1750 , e del 10 maggio 1760 , riportali entrambi nel- 
la precedente Lettera , i qosli comparvero nel pieno 
giorno , erano di un vivo rispleadente . qoantunqa^ 
ti tempo fosse cbiarissitno. Qualche volta questo chia- 
rote bianco tira al blea , come ne fa osservato od-O- 
sempio nelh Bolide del giorno 18 agosto 1783 (2) , 
ed in nn'sllra osservala noQ ha guari dal nostra chia- 
rissiino Capocci. Si è inoltre ordibariameole osserva- 
lo che la luce delle Bolidi era inegoalissima e forte- 
mente cangiante, di maniera che si poteva distingaera 

(1) Lallars precedeiK. 
i») hvtun leni. 
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il bollinuBnto della malerìa die- racchiaderano. Efr* 
se haooo in eSéltì l' apparenza dì na corpo lafiam- 
Btato ; gitUino ordioarìamente del fuoco , delle scia- 
lille f e fiamme qualche ?olta per delle aperture come 
io quella osservala ia Italia nell'anno 1719, dì coi è 
parola nella medesima LcKera precedente. 

La loro coda io oHre è quasi sempre qd poco me- 
no viva di quello eira lo sia il corpo. La massa inter' 
■a sembra il più delle volte avviluppata da naa specie 
di nebbia biancastra , come si è osservalo nei fram- 
menti che dopo la esplosione contiaaaao qualche voltA 
ad aTTanxarBÌ gli noi dopo degli altri. 



Bir'LasioHE. 

Tìnalmeote It proprietà di creparsi con nn grand» 
ramora sembra, a tutti gli osserValorì essere essenxiala 
a qaeBte Bolidi , e tutte le volle cfae prccedenlemeoie 
non se o' è falla menzione , è da snpporsi che questa 
omìsBione proveniva piuttosto dalla lonlai>ania io cui tro^ 
vavaaì l'oaservatore. Intanto talora una Bolide scop[»B in- 
tera, talora solpmente io parte, e qualche volta ancora i 
frammenti danno nna nuora delODaiioDo. Per lo che at- 
cnita volta si sente noa sola esplosione, ed altra volta sa 
ne aeDlono due. Queste esplosioni rassomigliano a dei 
colpi di cannone, e vengono seguite qualche volta da 
■na specie di copo rumore. Uolti fisici hanno oBSer- 
Tato, che quest'ultimo rassembrava si rumore del tuono, 
altri Io paragonano al rumore di più carri sópra di an 
pavioiento , ed altri «1 rumore che si f 
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UD grande cornalo di armi. II fracasso à stale qaal- 
che Tolta si violeato , (^ le porte , le fiaeatre e 
qoàsi le case ialere n' erano seosse. Qaeato è-, arve- 
noto fra le altre nelle Bolidi del 17 maggio 1^19, 
del 3 marzo 1756, e del 17 loglio 1771. Nell'A- 
merica setteotrionale nella Balide che prècedeotc- 
meote abbiamo riportata sotto il giorno 10 mag- 
gio dell' anno 1760 , si rìde u;i globa che diede 
tre esjplosioni , leqaali furoio inlese ia più luoghi' di- 
stanti fra loro per 80 miglia inglesi ( 66 circa del- 
le nostre ]. Un' altra esplosione di nna Bolide del 
giorno 24 novembre 1742 fu intesa in luoghi di- 
stanti .circa 173 miglia italiane ; e qnella del 23 
luglio 1762 fu intesa ad una distanza di 20 miglia 
alemanne ( 80 delle nostre ] a , coulare dal luo- 
go dorè la Bolide crepò. In «peste meteore , come 
ancora in quella del 18 agosto dell'anno 17S3 , il 
rumore si face, sentire dieci minuti dopo, la esplo- 
sione in luoghi lontani. Secondo diverse relazioni , 
si è qualche volta inteso no forte odore di solfo. 
Neil' ultime cennate Bolidi , come ia quella del 1676 
u del 1762 , s' intese dopo la esplosione , e prima 
> che essa avesse luogo , una specie di sìbìio (Vgn>- 
nato certabaento dal loro passaggio attraverso 1' al- 
mosfera ; e mi sovviene avere preced^ntamenfe unii- 
K ilo all'È. V., che i frammenti sembravano ordina-' 
riamente CEfdere e continnare il loro caonnino insieme, 
o che essi davano qualche volta ana nSova delo- 
Baiiooe. Frattanto molti osservatori non parlano di 
queste circostanze , e pare piuttosto credessero^, eh» 
questi globi non abbiano fatto che dissiparsi o estin- 
guersi , ciò che proveniva indabitatamente da che 
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fjfìnla massa .coufiata e dilatata , come óna vescica , 
dal calore e dai fluidi elaslicit che il calure fi svolge, 
si divide in più frammeDlì di dob deasilà meno for- 
te , 'ma che scappano all' occhio per la loro piccolez- 
za. D'altronde 1' osservatore è ordinariamente trop- 
po occupalo di ciò che avviene nel Inogo dell' esplo- 
sione, perchè possa fare attenzione a qaeUo che aviie- 
ne.di queste masse. 

Nel luogo poi ove queste Bolidi avevano dato splendo- 
re si è osservata qualche volta per poch'istanli una nebbia 
debolmente luminosa , formata probabilmente dai flui- 
di elastici , b che nou potevano , a causa della loro 
poca densità, muoversi così rapidamente come le ma- 
lene più pesanti e tenaci delle quali II loro inviluppo 
era composto. 

Malgrado tutto ciò , crede il volgo che questi fe- 
Bomeni finiscono dietro gli alberi , dietro un monte , 
nna'casa , o qualche altro luogo eminente , mentre 
che essi sottraggoosi ai rispettivi orizzonti sensibili , 
e proseguono il loro 4riigilto. A tale proposto , sem- 
brami che a questo voglia alludere la rozza osserva- . 
zione dell' Eroe Troiano , come meglio può giudicare 
la £. y. dai seguenti versi del suo prediletto Virgilio, 
ove \\ Voeta pare che voglia parlare di qualche me- 
teora JnmÌDosa , simile forse alle stelle cadenti colle 
qnali hanno tanta rassomiglianza le Bolidi : 



Tix ea fatut trai lenìor : tubitoque fragore ■ 
Intonuil laevutn, il de coélo laptaper umbra» 
Stella facem dueent multa cum luce eucurrù. 
lUam, summa huper laberUem culmina tecti , 
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C<niimiu /tiara eìanm te tonitrt $ilpa, 
Signankmqtu «ini; Um litngo lenite nlcui 
OollMcem, et late einvm loca wJ/ìtn fumant (i). 



(1) JEotiio», )(b- II. T. flpS. 
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LETTEBA QUINTA. 



- N K^''-'^ ^ tifila penallinadi qoesle mie Lette- 
mi»^ re, assunsi l'obbligo di ragionare, Elccellentis- 
simo signor Cnraiiere, nella presente delle rarie 
' s^egazioni che si è cercato di dare in rari tempi della 
oiìgiae dì queste Bolidi. Fa d'uopo però che la E. V. 
.ni penoella che io Le faccia parola della composixione 
e del/a natura di questi aerolili , per premettere on 
ienoa al mio ragionare ; e Bn d' adesso l' fT. V. preve- 
da quanto in legoito ctò sia necesaario per dare il 
giusto pre»o alle suddette spiegazioni del fenomeno. 
Si pone adonqne dai fisici come uno dei caratteri .de- 
lti aeroliti più particolare , e come quello che gli ha 
Atto distinguere fin da principio, il raisomìgliarsi che 
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fanno perfèltameDle tra lore. Questi areotilì iidalti 
sono per la maggior parte delle masse piritose , ove 
sì ve^oao brillare dei grani metallici. La saperlìcie 
esteriore è nera , come se fòsse slata braciata dal Tao- 
co. h' interiore è di an bianco giallastro , e la for- 
ma , come precedentemente abbiamo riportato', è ioe- 
goale. Essi hanno tolti il medesimo peso speciScOf al- 
meno presso a poco, e si può vaiolare a. 3, 591, quel- 
lo dell' acqua essendo preso per unità. La loro anali- 
si chimica ha dato qnasì sempre le medesime' sostan- 
ze , e quasi nelle pn^rzioni medesime. Sono com- 
poste di silice , di magocsia , di solfo , di ferro silo 
stato metallico, di uìccolo , e di qualche particella di 
cromo. Questi caratteri comuui e costanti indicano' col- 
la più grande evidenza ona origine comune. Bisogoa 
dippiù osservare , cbe il ferro mai o quasiché mai . 
non s' incontra nello stato metallico nei corpi terre- 
stri , e le materie vulcaniche non ne contengono af- 
fatto che non sia wsidato. 

U niccolo è ancora ràrjiaimo , e mai non si Irora 
alla SDperCcje della terra , ed.il cromo è ancora 
più raro. Dallo esame della natura di qnesU aeroliti 
Doi trarremo in seguito dei Ibrli argomeall per iaTe? 
sligare la origine probabile dei medesimi ; ed io iaf 
lauto verrò qui esponendole , Cavaliere Eccellenlissì- 
mo « gli sforii dei vari fisici che hanno tentato darne 
una spiegazione aslenendoiài. però , per non tediarla 
più di quello che lo sìa nello scorrere queste carte, dal- 
rìporlare .qui le opinioni che gli antichi fisici Greci 
e Romani hanno tenuto di questo fenomeno , le quali 
oan diirebbero certamente all' E. V. grandi. prnovc di- 
elevatezza per quegli ingegni sommi, io tolto ciò cho 
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Tifoardft g»to - « genìb , ra» poco esatti wserrBtori del- 
le operaiioni della Natara , e poco esperii conoscitori 
dolle caase dei saoi feDòmeni, qaaBtonqae stimassero 
beato colai cbo le areMO conosciate. 

Felix qtii potuit rerum eognoscere eamcu. 
Essi tfuiadì non sapendone dure alcuna soddisfacente 
spiegaiioue , attribuivano a virtù sopranaalurali qncsU 
mirabili fenomeni , e divinili di fisica e suporsliiiosi 
li facevaano «Belli di ani magiche , o pietosi li cre- 
derano manifestaiione dello sdegno degli Dii. Per cod- 
seguenia mi limiterò a qaelle spie^aiioni -che sono 
■tate date diqatjsto fenomeno dopo il risorgimento 
della bnona fisica , e priacipa! mente da quel tempo 
in cui cominciò a mancare quello scienlifico pregìudi- 
lio che come precedentemente Le dicea , Cavaliera 
EcceUuntissimo, ha esìstito contro qaesto fenomeno , 
per modo che Jo ha fatto per Inngo tempo rignar- 
dare comò favola poerlle. Intanto anche dopo qa»- 
sl' epoca 4Ì è creduto un tempo che queste masse 
Wuocate venissero piojetlate dai vulcani. Ma la ioo- 
tananta di questi monti ignivomi dai luoghi ove gli 
aeroliti sono caduti , e la -non corrispondenta tra i 
loro componenti ed i prodotti vulcanici fece sban- 
dire qaedta ipotesi poco dopo la sua emissione. 

Molti fisici inoltre hanno creduta che le Bolidi » 
i globi di fuoco dai qnali hdano orìgine gli aeroliti 
avessero la medesima origine dèlie aorort boreali da 
loro attribuite al lame lodiacale. Essi sono ion- 
daii principalmente in ciò che on gran numero di 
esse si dirìge dal nord al sod. Ora gli esem- 
1» di questi' globi precedentemente riportali provano 
che ti diriggooo ogualmenle conico tutti i punti dfel- 
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I' orìixonte , e cbe noD mdo più freqoMti dal h(o 
^el nord che da loti' altra parte ; ciò che basta per 
rìGotare questa opinione. 

Qaesti globi di fuoco d'altronde diETeriscono dì 
troppo dalle aurore boreali pei loro diversi' caratteri , 
come il loro lome più Tiro , ìa loro forma deter- 
mioata , il fanno , le sciatillo che lanciano per la 
loro esptoùone , pel minore che qnali^e volta ca- 
^onano , e per la velocili colla qdale percorrono 
r alDiogfera. 

Tatto qoeste circostanze fanno s) che non si possa 
per minima rassomiglJansa altribnire alle Bolidi ana 
orìgine comone colle aurore boreali. 

Sìlberscblag - (1) tenta di, spiegare la orìgine dello 
Bolidi dai vapori viscosi ed oleosi cbe a creder soo 
si sarebbero elevati ed ammassati nelle alte regioni 
dell' atmosfera. Bergmann [2) .congettara ancora c\ta 
le Bolidi le meno elevate possono avere questa ori- 
gine. Ecco intanto ciò che ai può rispondere a qne- 
■la ipotesi che pare ancora meno verisimile della pre- 
cèdente , ricavando il iwKo dalle generali osservalo* 
DÌ che precedentemente ho sottomesso all' acame del- 
l' ingegno dell' E. V.' - • _ 

in primo luogo , i da riOettersi che qnesta spiegi- 
rione viene smentita dalla Jirezionej secondo la quale 
queste Bolidi si muovono, e cbe anaaiicia>ehe han- 
no nna graviti! specifica considerevole, -malgrado la 
toro grande dilatazione. 



(i] T<d. Theofie. 

(S) GtOffrepbi* Pbislt<**- 
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£ da coDBÌderarsì d^ altronde , che ad aa'altezza la- 
te , come quella ore sì fanno vedere questi globi di 
Inoco , e dove 1' aria è molte migliaia dì Tolle più 
rara che alla soperficie delia lorra, egli è impossibile 
che Ti si raduni, sia aotlo forma di vapori , eia sotto 
tuli' altra Ibrma una qaaotilà di materia sufficiente 
per formare un' accamulazione simile. Bisogna ancora 
osservar», che quesle meteore non ricbiamaoD altri- 
toenli la nostra allenzione se non se quando esse 1' at- 
tirano pel loro lume ognora più vivo secondo che sì 
avvicinano, fiìsogna adunque cbe le medesime si for- 
mino io regiour molto più elevate che non Io sieno 
quelle ove ti comincia a vederle , dove per consegnen- 
ta è meno probabile ancora che una tale accumuU- 
tìone possa aver luogo. 

loollre una semplice aggregazione di vapori non 
turebbe capace dì muoversi, con una velocità qualche 
-volta maggiore di quella della palla di ab cauuoofl , 
e di conservare questa prodigiosa rapidità in un viag- 
gio si lungo. E^^li è molto pia verisimile , che quo- 
stì vapori si dissipino dal primo momento. 

Noe è poi affatto comprensibile come sostanze allo 
stato di vapore possano provare un iofiammamento si 
vivo- 6 si durevole in on' aria assai rara. 

In fine una semplice aggregazione di fluidi elastici 
nelle alte regioni dell'atmosfera non può essere ter- 
lameote la causa di quelle esplosioni , il cui fracasso 
i inteso ad una distanza considerevolissima , come 
da 90 a 120 miglia. E questa detonazione deva 
essere prodigiosa per farsi sentire cosi lontano, io' 
nezzo di un'aria di coi la rarità contrasta necessa- 
riamente la trasmissione del snono . e soppooe d'al- 
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fronde on ioTÌloppo bene «Itriaiti^ " Aeiuo e tensce 
cbe ì vapori potessero formare. 

Mollo meoo plausibile «ani per le ragioni mede- . 
sime è la .opinione di 'Ipaldo [i} e di molli altri 
fisici, ì quali rigaardano queste meteore coma, il pro- 
dotto della comboslioRe di ooa loaga striKia di gai 
idrogeno. Si paÒ giudicare da qoello che segae ebe . 
qoesU spiegazione doq i punto ammasìlHle. 

Impercioediè- vapori io&amma'bili non potrebbero 
rìonirsì in masia di una Bgara detcrminata ; e dalla 
loro combastioae ne risalterebbe al 'pi& aaà ipecie 
dì aurora boreale che non si conformerebbe per. coo- 
tegnenia in alcuna figura regolare. 

' D' altronde i più difficile ancora ad imina^iaare ette 
vt possa esistere nell' atmosfera ana strìscia di gas 
ìnfìaiDmabile di ana grandezza tale che regni al di 
sopra dì nna vasta estensione dì paese , ^ che per- 
correndola , la sua fiamma serbasse costaalemente la 
medesima figura. 

- D'altri' parte ad do' eleTazione ove l'aria i sì tara, 
il gas infiamouibile non potrebbe bruciare con luce 
viva e di una bianchezza abbagliante , con», sì os- 
serva nelle Bolidi. 

Dippiù questa ipotesi non spiega afbtto là dlrefjo- 
' ne .ndla quale questi corpi sì muovono sempre obli- 
quamente > seguendo nnai ilnea patabolica , direzione 
che prova l'azione della gravità. 

La esplosione d'avvantaggio delle Bolidi nonsegufl- 
immedialamente la loro comparsa , coma avvereUw 
se fossero formate dì gas idrogeno. Essa non ba loo- 

Ì%ì LellWfl fiiliHKn«ÌeoTi»li>s)cb«. . ' ^ 
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go >é toa n 'alloraqoaBdo ì» Bolidi baono {Mrcprta 
moka spazio. 

Alfine richiftBio alla nemorìa dell' E. V. che non 
è se Qoo la putrefazioae dette «ostania animali e y«- 
getali che svolge La n^ggior parlò detl' aria infian- 
Bubile. Questa putrefazione è oiaggiornienle allirita 
nelle stàgiani calorose, ed Ì globi di fuoco fraUaota 
non sono p\ii comuni in queste stagioni che nella al- 
tre. £ d' altronde da riflettersi che simili accansioià 
aTveagono per lo più alla saperficie della terra o a 
poca altezza dalla slessa , i" onde la orbine dei laali 
fuochi folletti e dui fuochi etemi dei sepolcri cotaolo. 
bene spiegati dall' illustre Yoka. Cosi sotto il Papa 
Paolo III sì apri un sepolcro sul quale era l' iscri- 
liona Tullia» Filiat meae , e scoprendosi l' orna si vid* 
spegnersi una lampada , ed andare in fumo il cada- 
rere (1). 

Biosceado intanto rani tutti i predetti sforzi d«i 
fisici per spie^re il fenomAio coi riferiti mezzi ^ 
il celebre Seunbier , il viaggiatore delle Alpi da 
Saossare e Vassali . a relazione di (|uesl' aUimo Ht 
nn' apposita memoria sopra nna Bolide comparsa in I- 
taUa V anno 17S7 , riguardano questi globi di fuoco 
cooM prodotti dalla materia elettrica passando da aa 
luogo dell' atmosfera che n' è sopracaricato in un altro 
che ne cootieoe dì meno. L' opinione a buon dritto 
' eolossala ohe questi dotti hanno avuta nella Repubblica 
delle lettere, ha fdtto per luogo tempo ritenere coma 
la più probabile la opinione da loro emessa sa questo ■ 
feoom&no. Egli è perciò che questo ingegnoso sislamc 

(IJ Ilìst. rullile. Joórn. dei Sar. t68?. Juio.p»g. S9. 
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merita la più grande altenuone , ed io mi aceingo a 
follomeUere all'È. V. lutto ciò che vi si può oluet- 
lare per rifiatarlo. 

Prima però che ciò esegua, mi sia permesso, Eccel- 
leotissìmo Cavaliere , farle osservare a - proposito delle 
diverge spìegazioDl del fenomeoo di queste meteore , 
come sia difficile ai Doni il difendersi nelle loro teori- 
che da uua specie di predilezione pei diversi rami di 
scienze che hanno principalmente attirato la loro at- 
tenzione. Così il Bergmano che sì era dato a delle ricer- 
che sulle aurore boreali crede scoprirvi la causa delle 
Bolidi; Yassalt ed il suo maestro Beccariar che si era- 
no -principalmente occupati di elettricità hanno riguar- 
dato questi glubi semplicemente come fenomeni elettri- 
ci. Lavoisier al quale si debbono tante scovCrte su' 
fluidi uniformi , e Toaldo nella sua qualità di meteo- 
rologista noQ vogliono vedervi se non che dei gas; e* 
nella seguente lettera rammenterò all'È. Y. come dei 
dotti Fisici colliTatorì di Astronomia hanno ' ri.- 
gnardato le Bolidi . quali corpi celesti ; ed il fa- 
Hiosissimo Laplace , il cui nome soltanto è un elo- 
gio , ed il quale ha calcolato tutte le forze e le 
leggi dei corpi celesti , e principalmente ha tanto 
. ctndiato sulla Lnua, ha creduto rinvenire nei vulcani di 
questa la caasa del fenomeno. Vedesi qui esser succes- 
so come per lo pi^ssato , e siuo • pochi anni ad- 
dietro avveniva fra i minéralogbi ed i geologi > 
dei quali, molti familiarizzati coi fenomeni che of- 
frono le contrade vulcaniche hanno riguardalo come 
prodotti dal fuoco molte sostanze che allrì meno ac- 
costumali ai vntcani pensavano èssere di orìgine ac- 
quea ; d' onde le interminabili quìstioni fra i Pki- 
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(onid ad' i Netlaniani. TaDlo è verb che in tuli» 
le scienie , « priacipaloMate poi io quelle di fatto 
qoali MDO le fisiche , ì sistemi sodo stati mai sen- 
pre di remora ai loro progressi. ÌSi giot» sperare ■ 
che la E. Y. regtia perdonarmi questa breve dì" 
gressioae , e passo subito ad esporre la ragioni per 
le quali IlacceDoato sistema del Vassali che atlribai< 
ice la comparsa delle Bolidi ad aa lèoomeno elet- 
trico oca è paolo ammessibile. 

Ed in primo luogo non si pafr avere splendore » 
(ciotijla elettrica se doo quando la materia elettrica, 
acesmnlata in un conduttore , passi in on altro cfaa 
se racchiude meno; Ora ad «n' alteiza di circa 7& 
migUa , o?e si manifestano i globi di fuoco , non' 
fi può essere materia coadattrice nelh quale il flui- 
do elettrico possa ammassarsi come STvieoa nelle nabi 
dell' Dragano. I^ esperienza prova inoltre che nel 
vuoto o in on' aria rarefìttissima , egK è difficilB 
di caricare na conduttore eteLtrico- , poiché nìent» 
si oppone allora ajla forca espansiva della eleltrioità 
ed impedisca a questo fluido di dissiftarsi. Non po- 
trebbe dunque esservi quiftieoe se non se di una elettri» 
càtk Ubera , e non mai dell' elettricità nel suo itat» 
di anione eoa nn corpo. Uà non sì potrebba oob^ 
(^rt come un fluida elettrico libero potesse acov- 
nnlarsi in ana massa di forma si bene determi- 
nata*, e come esso potesse conservare questa forma 
nedesima avranzaodosì con tanta, rapidità , e span- 
dendo >el ten^ istesso una tace A viva. Vassali 
pretende inoltre che le Bolidi hanno laogo allorché 
la elettricità Ubera ha per conduttore dei vapori te- 
noìssimi , ma che se i vapori sono pia grossoimi 
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ai «UMgono sllora qoei colpi di tuono eh« baanv 
luogo qnakhe' volta in tempo sereno, e df cai fiv 
redere che molli antori antichi ■ baono parlato eomtf 
Io indicano qoei reni di Virgilio che nella aeeooda 
lettera, per allFo oggetto, ho rammentato a V.Et- ■ ' 
AWi alias eoelo ceciderunl plura lereno 
Fulgura ; titc diri latiti onera eometae (f). 
Ma la E V. conosce benissimo , che le testimoni'anie «lo- 
gli antichi) avrezzi ad ammettere senza asamd ogni sorta 
di favole, non sono di aUnn peso in fisica. Egli Boa 
bisogna del pari credere, che qoesto poeta abbia pre- 
teso rapportare dei fatti veri , poiché poco prima de-- 
Bcrìre seriamente gli etereili di gnerrieri vedati ed 
-intesi combattersi fra loro nell'ampio cielo dalla 
Germania. D' altronde fra ì moderiti non ai conosce 
alcano esempio bene avverato di simili tuoni io tem- 
po sereno. Si può^ del pari riguardare a priari -que- 
sto &tto come impoiBtbìle , noo essendovi aSàtto in 
questo caso materia io cui potesse, come negli ora- 
ganì , accumularsi una elettricità iofficieirie. Si'puA' 
frattanto essere sicuri che avvenendo de' simili tuoni, 
vi era sempre per lo meno ana piccola nube nel- 
r atmosfera , comonqne bèlla e chiara, die aresse pi>< 
tato essere, 
•lln oltre là spegacione de) fenomeno delle Bolidi 
per menò del fluido elettrico qoadra nule colla di- 
rezione in linea parabolica che le medesime sempre pre- 
sentano. D'altronde il moTÌmenlo delle Bolidi medesime 
diretto maìfempre obliquamente d' aUoia bsMO, e cIm 
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lenbn Mo«re piatlmto MU ptnbolt dw Mk 11>m 
ntta i ■' ■annancia efidentoneRte come 1' eBeUo d«lte 
gratitji e di qualche altra forza . preconcepita. 
.ZHppìà 1' ioBammazione reale dì qanU globi dì 
liioco Della piik gran parte dei msì , e le fiamme , 
il fumo e lo 9cÌBliIle che Itmciano «orente ancora 
dalle apei'tore non iobd affatto circost»iue favorevoli 
a questa doltrins. 

Il- remore i' avvantaggio eh' essi fanno crcpando 
DOD potrebbe spiegarsi meglio dal passaggio della elet- 
tricità libera attraverso dell' atmosfera , poiché que- 
sto fluido , come *f sa , noa produce alcun romors 
allorché si muove nello stato di libertà. Ancora me-' 
DO potrebbero da ciò spiegarsi di una muiera soddi- 
sfacente le esplosioni ripetute che si sono più volta 
intese , e la scparaiione di quei globi pi(k piccoli , 
che dopo la loro dispersione continaano a seguire la 
diretione medesima , come fanno ancora i frammenti. 
Ecco, signor Cavaliere Eccellentissimo , alcune del- 
le spiegazioni che si ò tentato di dare a questo sin- 
golare fenomeno, nelle quali , come la E. V. ba p<^ 
tulo conoscere , si sono posti io rassegna lutti gU - 
agenti della natura che jafluiscono solla formaiione 
degli altri fenomeni naturali che cadono sotto i no- 
strì occhi. '' 

Ma non potendosi nessuna di esse accordare colla 
sana Fisica, è nata forzosamente la necessità di ricor- 
rere in qnesli ultimi tempi a cause cosmiche nel ge- 
nerale sistema del mondo , per assegnare a questo fe- 
nomeoo una spiegazione che nel tempo medesimo che 
ai accordasse con tntte le osservazioni che accompa- 
gnano la sua comparsa, non coatnddioesse ai prìncipi 
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idvIU lélM Aiicat B qaèétò fWBMrà 1* oggetto delia 
fegneoU Hate ed.iihiiiui di queste mie Ultere che 
sollometto sU' E. V. col rispslto di an discepolo e 
col CDore di no amico che ha snccfaiato col latte 
qasl rispetto che talU Irìbataao ali' altezza del tao 
ingegno, il- qaale graade che possa essere, mai noa 
giiingerà ad ugoagUare la hootà del «do coon. 
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LETTERA SESTA. 

MtgDi, IMO fagflniii <veit(gili prlorgn, 
Qotéqtie dia li[nere, etnam. Jitnt ik per ■)!■ 
Alti! ; inrtt , lerrfa et laerti »(]« relietii , 
Nab« «hi , Tilidiqaa humerfi iBs[atere AClaaii*. 

, Or». HeUia. lib. XT. T. tm. 



[, £ B diceva , EccelleDlissinio Cavaliere , verso la 
Mf^^fiiie dell' nlti ma lettera, che la impolensa di 
^ spiegare il fenomeno delle Bolidi di ani ma- 
niera ragionevole per mezio degli agenli natorali che 
fonzionaDO sn questo nostro pianeta e Dell' atmo- 
■Fera 'c\t« lo iovilappa, ha fatto ricorrere i fisici per 
darne Doa spegazione soddisfacente a cercarne la 
causa nel sistema cosmico del mondo. Haskiyna 
infatti congettura che le Bolidi sìeno dei corpi densi 
permanènti che si maovono attorno al sole. Heve^ 
lia> (i) , Vallis (2) ed Harlsoeker (3) le hanno pa-' 

«] Comckignphie. 

ft) Fbilos. Trini. T«n, n, it. 85. pig, MW. 

(3) ConjcclQiBi d« PbyifqiM. 
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rimeirti rìgairdate eome corpi aulici ^e < 
- lafiae Blagden (1) dice, che molti fisici le banoo prò-' 
H ancora come apecio di comete apparleaenli Ma 
terra. 

Il famoso Halley iooUre [2J le altribnisce ad ana 
■Dateria disseminata nello spazio, ma che essendosi 
accomolata in an ponto, è rincontrata dalla terra pri- 
ma di arer potnto portarsi con rapidità rerso il 'sole. 
Queste Dllime opiaioai sodo forse pia probabili 
delle altre ; frattanto si potrebbe obbiettare cootra l'i- 
potesi di Halloj, cbe il moTlmento delle Bolidi è ine- 
splicabile per la semplice tendenza della medesimo 
'Terso la -terra , e non potrebbe essere giostffiealo mu- 
diaote quello della terra nella saa orbita , oè dalla 
fona d' attrazione del sole , poiché questi globi di 
fuoco non sì muovono solamente in nna direzioUW 
opposta a quella delta terra, ma eziandio intutt'altra 
direzione dirersamente inclinala , o anco contraria a 
qnelta che yi si oppone. 

Il loro viaggio non è dunqne assoggettato ad ona 
'egge simile , ed essi compariscono dotati , come ì . 
corpi celesti, di an movimento loro pròprio. Al'pift 
non essendo noi io islalo di osservare se non clie 
una piccola p^rte del loro corso , non sapremmo de- 
terminare se si possono riguardare come specie di 
comete che si mnorono sia intomo al sole sia ip- 
lomo' alla terra , o se per efTetto di odi impulsìo- 
oe qualunque essi si diriggono io linea retta nello 
ipazio , infincbè vengbino a rincontrare un corpo 

(t) Philoi. TnM. T«l< 74 pirt. 1. 
li) M, u, 341. 
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ceiosie pet l' q^rMÌotte ieì quale la loro dinuoqe 
Ila cambiala. 

Dopo [' opiaiono dell' Halley , fu emessa altra oj»-. 
nìone buH' origine probabile di queste Bolidi , la 
fQ«le quantunque aDàlto ipotetica , pare spiega tut-* 
l' ì foDOmeni che la comparsa di queste meteore 
presenta. Essa d' altronde ha il grandissimo w- 
taggio di essere stata abbracciala dal famosissima 
Laplace, il icui solo uomo è un monumento di gloria 
per la Francia. Secondo questo autore aduaqoe ti 
Qolidi sono gittate sulla terrai dai vulcaai delU lu- 
na. Si è credalo iofètti osserfare nella luna gli ef- 
fetti , ed anche le eruzioni dei valeani. Queste eB|Jo- 
tiooi si sodo manifcsti|to per via di nuova maccbie 
e scintille redate nella sua parte oscura, Bisogua- 
rebbe dunque ammettere., se non sono illusioni et- 
liphe , che vi . sono dei fuocbì vulcaoici , sensi «t- 
nosfera. 

Per il (Jie il Laplace ha attribuito ai vulcani del- 
la lana la origine di queste Bolidi. Egli sottomet- 
tendo questa idea al calcolo ba trorato che ninna 
tltaiosferìca resistenza dimiauendo la tgIocìIì di tali 
proieUilì , basterebbe una forza quadrupla di quella 
d^lla pohere da cannone per dìstraggere la gravità 
cbe tende a ri menarle al suolo lunare, e per elevar- 
le ali'alteiita alla quale la gravila terrestre se oe im- 
padronirebbe. ' 

. Ora non sembra del tutto improbabile, che i vbI- 
eani lunari polNsere imprimere ad un corp# una si- 
mile impabione ; perchè i vulcani terrestri hanno una 
ferza dì proiezione molto maggiore , e la indwisità 
_^h grande delta gravità alla, superficie de) nostro gio- 
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^ Ko , è aoprattalto la enorme resi§teDf& che presenta 
la Qoslra atmosfera si oppone a far prodarre a! jie- 
stri Tulcatii H medesimo effetto rispetto alla luaa. 
Questa ipotesi dando agli Aeroliti Dna origine corna- 
ne, ha eziandio il raotaggio di spiegare l'idealità della 
toro composizione. 

Finalmente moltissimi altri fisici pensano , che gli 
Aeroliti non sono altra cosa che dei piccoli pianeti , . 
o dei frammenti di pianeti che circolano nello spazio 
sita maniera degli altri corpi celesti, e che trovaodo- 
si arfolti ncll' atmosfera della terra Vi s' in6aminaao 
per lo attrito che provano , ripreadoao a poco a po^^ 
co la loro relocittl , e c&dono infine Terso la terra per 
Io efletto delta gravità. Secondo questa opinione Io 
meteore che sì chiamano stelle cadenti o striscianti , 
non sarebbero che corpi di questo genere , I quali 
entt-erebbero odia nostra atmosfera a grandi allet- 
ze j ma con nna felocità sufficiente per attraver- 
sarla per guisa che esse non farebbero che infiam- 
marsi in passando. Questa idea quantunque non inclu- 
de alcuna cotltraddizionè , pure non spiega aflatlo la 
identità di composizione degli Aeroliti. 

Per ultimo il laboriosissimo Cbladoi in aaa ina 
memoria relativa ad una massa dì ferro trovala da 
Pallas in Siberia , ha Kigionalo la scgnente opinione ; 
la quale prcsenlemenle viene accolta da quasi tulli i 

. fisici, come quella che non avvolgendo alcuna contrad- 
.dizione co'prìncipii della sana fisica spiega quasi InUi 
i fenomeni che- ordioarìamcnte accompagnano la cont- 
parsx di ìjdeste meteore. 

Egti in falli appoggia la sna opinione solle seguen- 
ti generali osservazioni , la regolarità delle quali si 



■.Google." 



può beH prcsentemeDte conoscere dietro quinto itelte 
precedenli lettere , ho omiliito a V. E. Qoett* 
opinione primy del Cbladpj fa propoala ancora d« 
qualche fisico , che ami essa , quantunque scoocia- 
mente, fu abboizata da Anassagora (1), Per essa si 
MippoM che gli Aeroliti sieno occasioDali da una 
materia solida ed anai pesante che non abbia . potato 
né camolarsi Dell' atmosfera , né esaervi portata ; laofr< 
de essi sarebbero non' corpi terrestri , ma come ap- 
parteueuti al sistema cosmico del Mondo. IL Chlaìoi 
«danqtie osserra : 

]. Le Bolidi non sono cagionate ni dalla materia del^ 
r aarora boreale accumulata , nà dal passaggio della 
elettricità da ud luogo ia un altro dell' atmosfera , né 
da on ammasso di fluidi infiammabili nell' alte regio- 
ni dell'aria , nò ìnGne dalla comboslione di ooa liM- 
ga striscia di gas idrogeno. 

S. La sostanza delle Bolidi deve arere nna densità ed 
un peso specifico assai considerefde , poiché , mal-. 
grado la sua estrema dilatazione , essa conserva anco- 
ra della comistenza per aontinnare ad arrauzare eoa 
Dna rapidità prodigiosa senza essere dissipata dàlU 
resistenza dell' aria. ' 

5. Questa materia fluida e tenace si trova in ono sla- 
to pastoso , cagionato , secondo ogni apparenza , dal- 
l' azione del fuoco, atteso che i globi cangiano sotso- 
te di forma . comparendo ora arrotondili , ora allan- 
gatì ; e d' altronde 1' aumento di grandezza che i Die- 
desimi profano sino alla loro detonazione deve Or 
oredere , come ancora quest'oltioia , che esù sono di^ 
latati da nn fluido clastico. 

(1} T. pLoiAaco. Tiu di UHBdra. -^ 
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4. CJm n»tem così doau non h» potuto fbmMni «d 
usa tale ahexza per la risniooe delle materie dUtip*- 
te neir aluoslera. , né essere Iinciats da Dna fona 
twreslre. -, 

. 5. Nessuna fona terrestre conoscinta è d'altronde in 
st^to di dare ad nn corpo simile nna impiiUiDne cost 
rapida , ed in una direiiooe presso che paralelU 
aH' orizzonte. 

- 6. Per consegoeaia ^esta materia non ha princi- 
pialo prioiamente dall' elevarli per cadere io seguito ; 
ma essa si trovava nello spazio , dooda i discesa sai 
nostro pianeta. 

. Egli è per queste, ragioni , e per qaaslo abbiano 
precedentemenle riportalo, che il sistema che qui ap- 
presso esporrò de! signor Gbladai sembra il solo che . 
possa accordarsi colla . osservazioni fdlle finora , e 
che non è d'altronde aflatto coolrario ai prìncipi 
della fisica generalmente ammessi. Lo stefso fieno 
confermato- dalla natnra delle soalanie trovate ne' luo- 
ghi ove le Bolidi sono cadute. 

^ Si «a che il nostro Pianeta è composto di diversi 
principii , sia terrosi sia metallici, fra i quali il ferro 
è uno dei pia Jreqaenlt. Si congettura ancora che gli 
aitzi corpi celesd sieno formati di materie analoghe , 
o quasi simili, qnanloaque mescolate e probabilmen- 
lo Bwdificate di una maniera variatissima. Debbono 
Inrarsì del .pari nello spazio molle materie grossola- . 
ne , unite in piccole masse sema tenere ad alcuno 
dai carpi propriamente detti , e che essendo mess' ìo 
Moto da forze proieltive , - o allrattive , coDtiouano 
ad arvaniarfl infinchè arrivando ai limiti della sfe- 
ra di attivilJi della terra , o i! altro corpo celeste > 
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qaeata itùterìe sieao determiaale a precipil&rvisi dal- 
l' azione della grarità. Il laro movimento di ona ra- 
pidilk eslce'nn , essendo aneora accelerato dalla forra 
di .attrazione della terra , dere necessariamekte , per 
mezzo dello attrito delle melecole dell'aria, eccitare in 
tate massa un grado di calore , di elettricità e à' in- 
candescenza , e STotgere molli rdpori e fluidi aerifor- 
mi t ebe aomenlando rapidamente il loro Tolome deb* 
bòno finire per farle crepare allorché le hanno dilatate 
neceSBarìamente. 

Akoiti hanno negato che questi corpi possono esee- 
re ib ODO stalo dì combustione , pretendendo che adi 
vtf alleiza così grande , 1' aria debba essere tro[^ 
-rara, e troppoi Impara all'Oggetto. 

' Ha s' ignora sssolatameote a qnale allezsa V aria 
cessa interamente di essere proprie alla combustione, 
e snpponende in eflettl che essa sia poco propria , 
questa circostanza è più che compeastrta dalla rapidi- 
*tà coHa qnale si uiUTono le Bolidi, ti per l'agitauone 
d'eli' aria , come per Io attrito cbe ne risolta. La 
nalnfa medesima della sostanza infiammata pnòd'al-' 
. trondO' conlrìboirvi , poiché si Conia il solfe fra i 
principH costituenti di molte di querfte diversa mas- 
se , e si sa che questa sostanza può bruciare nella 
macchiiia pneamatica in do' aria al farà , che ogni 
aftro corpo OAU potrebbe iofiammarvisi. 

Ecco , Sign^nr Gatatiere EcoeHeatissimo , la espo- 
■ìziooe del sistema col quale il dotto e laborioso 
Chladni ba cercato di spiegare questo singolare fe- 
nomeno degli aeroliti. La iden che oltre dei corpi 
celesti conddciAti tì esista nello spazio on grande 
numero di masse più piccole formate di materie ru- 
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di, questa idea, sembri, tenia àaliào , chimtrìe» 
a molte persoDo cfae si credcMo. fondate per qaesto 
j8o(o a rigettare (atte la teorica dell' ingegeoto asto- 
re , qaaolanqne essa si accorda colle osserTsiioai , 
e spiega tutti i feootDeai cbu aocompagnaao la com- 
parsadelle Bolidi. 

Fraltaalo qu<i8la idea D»a potrebbe sembrare io- 
credibile perciò sottanto ifhe essa è slraordiniirìt « 
Boova , ciò cb^ n«D è ana . r jigione per rigetlarìa. E 
se si fuole rinaociare ad ogni prereniioae , si Iron- 
rk cb' è per lo meso cosi sJDgohire 1' osare afferna.ra 
cbe non esìsto Dello spazio cbe separa t corpi celesti 
altra cosa se non che uà fluido elastico ^ o -im eters, 
cbe di pretendere cbe possao trovarvisi. deHe materia, 
solide. Al piò è ^ecoodo le oaserrazioni , delfe qmli 
nxJle BORO siale pr^edeo temente riportate , cbe Mao- 
' gna decidere tra queste due 0pÌqÌ0DÌ , ad esclaiìoDe 
dèi ragionameoli a priori che non sono forse: dì air 
cun peso io tale circostanza. La coafestioue della prai-:* 
pria igoorania è senza dubbio la mi|lÌoro risposta cbe 
si possa dare a cbiooque domaodatse come simili duw- 
se abbiano [loLQto formarsi o dimorare io questo 
slato d' isolamento : pokbò è presso a poco come se 
si domandasse la origine dei corpi celesti. 

D'altronde qualunque ipotesi: potesse immaninarsi , 
bisogna sempre aauaeilere delle due cose Vana ; o 
cbe i corpi «ilesli per qoalanqae cangiamento cbe ab- 
bis «volo Inogo sulla loro supiirEcìe sono sempre stali . 
tali qoali sodV> al presente, o cbe la natura ha la potMiM, 
di formare dei corpi celesti , di. distraggerli , e di 
rìmpiastame altri coi loro avraDii. Ora qnest' ultimai. 
opinione parrebbe la meglio fondata, poiché. ini esser-. 
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vano Botta nostra terra, in tutti gli esseri organizzali 
e non organizzati, delle alternalire di distrazione e <K 
riprodiizione , che la natura è capace certamente di 
operare più io grande , la grandezza e la piccolezza 
non esBende per essa che relative. I> altronde molti 
caDgiunenti che sì sonò osservali negli astri lontani 
vengeno in appoggio di questa opinione ; per esempio 
la BC«piparsa di alicnie stelle osservale akra volta , 
supposto frattanto che questi cangiameniì non tengono 
a cause periodiche. Ora se si anamette che i corpi 
celesti faaano avuto ud cotnmciamenlo D»n si può 
aflalto Epiegarue ta formazione se non che suppouaa-< 
do sia che diverse malerii dissemiìiate prima aeli» 
spano io nno stalo per cosi dire coofuso si sicno riu< 
aite in masse grandi per la forza di altraMoae, sia eh» 
questi corpi si sieuó fbrmaii> dagli avvann. di qualcb» 
Btaesa assai pìi considerevole di cuif la djalruiiooe 
ha potato essiere cagionata u da on' urto venato di 
liierì , da aua caplosioDe y ài: cui la causa- è slata 
iateriorts 

Qualunque sia la ipotèsi cho si ammette, si puòt 
credere ancora senza inverosimigliauza, che una quantità 
coDBÌdertvoIe dì queste materie igoUte , sema formar» 
ma grande massa , e senza riouirsi ad uff corpo ce- 
leste cootiuKi a. muoversi nella immensità dello spi- 
no io fin che esse arrivino assai vicino ad do corpo 
celeste per essere attirate e cadervi' , cagionaod<k 
dello meteore simili a qaeUe che hanno formato l'og- 
getto delle presenti lettere. ■ 

Ufl fatto osservabilissimo si è che qoeslt Aeroliti 
sono priucipalmente composto di ferro ; poiché noo 
solamente questo metallo è abbondante alla superficie 
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del nostro globo , ed è uno dei principi coetitusnli 
di molti animali e vegetai! , ma ancora A fenomeiiì 
magoetici fanno presumere che se ne troTi oell'ioterioire 
delle lorre un ammasso consìdere¥ole , d' onde si ^4 
congetturare che il ferro sia'una dellb sostanie che 
contri bniscoDo maggiormente alla formseioDe det cor- 
pi celesti , ai quali esso può essere, necessario p«r la 
forza magnetica che possiede , eome ancora per la 
polarità che lo accompagna. 

Intanto se la teorica precedente è esalta , egli è da 
credersi , Eecellentissimo Cavaliere , che diverse altre 
sostanze che si sono ricoaoscinle nelle pietre cadute 
dal cielo , come il solfo , la ulice , la magnesia , il 
niccolo ec. non sono particolari al nostro globo , ma 
che esse sono nel numero ancora dei materiali che 
eotraoo nella composizione di tutti i corpi celesti. 

Da quanto in fine preccdcnlemente ho esposto ; ve- 
de bene 1' E. V., che quantunque la opinione del Ghia- - 
lini non si t^poneai princìpii della saoà iìsieai pare 
lascia qualche cosa a desiderare , restando essa ci6 
non oslaaEe come una spiegazione ipotetica del feno- 
weno dille Bolidi. Ma senza dubbio il tempo ci schia- 
rirà su questo oggetto, ora soprattutto che quel pregìiL- 
dizió scientifico il quale per lungo tempo ha esìstilo 
contro questo singolare fenomeno non impedirà di 
moltiplicare le osservazioni. Omnium remm prìHe^a 
parva aunt: sed suii progretsiotàhu wu augentur (1). £ 
ehi sa se questo vuoto della scienza non sia anche 
presentemente riempito dal nostro chiarissimo Gapoc- 
ui , il quale ha promesso una sua memoria aopra una 

(1) Cic. de fin. lib. V. ' . 
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Bolide da Ini otserrata nel nostro erizsoate reno la 
waetk di agosto detto scorso mdo 1843? Giova spera* 
re che questo Jttostre astFonomo TOgfia aggiangiMro 
, alle tante glorie della nostra patria' ancfae qaella di 
dare il primo una completa spiegaiiooe del singolare 
fenomeno det qoéle bo tenalo discorso «H'E. V. li 
queste mìe lettere , per te continaate osserrattooi clie 
egli ba islilnile sullo stesso ; e sono le osserraiioni 
che ilInmÌDar debbono la spiegazione di ogni fatto fi- 
sico. Homo naturae mnùUr et interpnt tantum fi~ 
cit aut inteUigit, qaanhtm de naturae onUne vel mente 
ob$erv(Mt (i). 

Cerìamenle l' E. V. non avrà trovato nell'orditura dì 
queste mie lettere grandi e nnoTe vedote nel vasto im- 
pero delift scienze naturali. Tnttavolta esse non fignrano 
che come un qnadro delle svariate opinioni pronunziate 
sul fenomeno in vari tempi, e secondo le condizioni delle 
fisiche conoscenze: mostrano la difficoltà del subbiéttoj 
che sta nello svolgere un atto mistero della natura. 
'Sotto qneslo rapporto , potrei lusingarmi di non aver 
perdalo il mio tempo se avessi saputo maneggiare il 
problema secondo i modelli che ne apprestano le im- 
mortali opere di quei sommi, che hanno innalialo allo 
stadio della natura monumenti di una gloria non pe~ 
rilnra. 

Spingendo tanto oltre le mie speranze avrei peccato 
di stolta estentazione ; V. E. vedrà che io invece mi 
sono ristretto ad esporre le opinioni degli scienziati a 
Lei che con questo titolo si raccomanda alla veneraaiòne 
dell' Europa , che nell' uomo di stalo e nell' illustre 

[IJ Bac. de im. Hjl. seo. f. 
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•occMsore a Ganier nell'Iititalo di Francia ba Minta- 
lo Bui sempre ooo dei più sodi sostegni della filo- 
' sofia Italiana. A' qaali tribali di gingia lode ardisco 
anire I' omaggio di quella inalterabile stima e di qael 
tentilo risp^to, in premio di cbe TE. V. non sdegne- 
rà di annoi^rarjiii fra' saoi sinceri amuiralorì. 



mg N.«j,-v Google 



